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Lavorare in sinei^ia 
per il bene di Cortona
Ci torna difficile ribattere sem­

pre sugli stessi argomenti ma le 
esigenze della nostra popolazione 
non possmio andare deluse.

La nostra realtà tenitoriale non 
è industrializzata; vive di turismo, 
agricoltura e di terziario. Questi tre 
aspetti sono intimamente collegati 
tra di loto. È  sufficiente che uno 
dei tre parametri si abbassi, per 
detenninare crisi anche negli altri 
due.

Questa realtà è dunque intima­
mente legata e dobbiamo sperare 
che si lavori tutti uniti, perché 
diversamente dovremmo constata­
re la caduta deH’offeita. Il turismo, 
specie in questo periodo deve esse­
re il fulcro di tidta questa macchina 
produttiva. È  necessario perciò 
dare ad esso maggiore attenzione 
ed eliminare le (tecrepanze che si 
sono verificate e constatate nello 
scorso anno. Il teiziario che vive di 
turismo sa ben comportarsi, ma 
non dobbiamo nasconderci che 
qualche “fuibo” c'è stato; al turista 
una legnata economica, tanto poi 
chissà quando toma. Ma spesso 
questo “cosidetto pollo” prima di 
andare via ha scritto lettere di pro­
testa al C!omune e all’Azienda.

Per questo 1994 facciamo la 
proposta di pubblicare queste 
lamentele, facendo sottoscrivere a 
chi protesta l’accettazione di far 
pubblicare la sua lettera. Ma questo 
é solo un’aspetto. Il punto fonda- 
mentale é trovare un giusto colle­
gamento tra la struttura comunale 
della Cortona Sviluppo e la 
Azienda di promozione turistica.

Non é un mistero per alcuno; la 
Cortona Sviluppo soffre operativa­

mente delle due anime nel suo con­
siglio; la parte pubblica, che detie­
ne la maggioranza econom ica, 
vuole gestirla in un certo modo, i 
privati che sono minoranza vorreb­
bero che la struttura si muovesse in 
altro modo. Questo tira tira, spesso 
la lascia nell’immobilità. Per nostra 
fortuna questa struttura si avvale di 
persone competenti e piene di 
buona volontà. Non guardando ad 
orari e formalità liescmio a tampo­
nare queste discrepanze.

L’AFT di Arezzo con il suo uffi­
cio di Cortona può svolgere sicura­
mente una grossa azione di promo­
zione, ma ad oggi per vofere della 
Regione aveva finanziamenti che 
coprivano i costi interni e poco più. 
Dunque anch’essa per albi motivi 
era cmdannala alfimmobilità.. Ora 
la Regione Toscana ha mutato gli 
intendimeirti. Pensava di sopprime­
re tutti i suoi uffici, qualche tempo 
fa, ora invece ha decko di poten­
ziarli. Se così fosse, l ’ufficio di 
Cortona ne trarrebbe nuova linfa 
Ed allora perché non coordinare 
con intelligenza l ’attività della 
Cortona Sviluppo e quella 
deH’APT con l ’intervento anche 
dell’assessorato competente? Non 
ha più alcun senso che ciascuno 
lavori per compartimenti stagni sle­
gati e che spesso si sovrappongono.

È  ora di trovare coesione in 
nome del benessere dell’intera col­
lettività Cortonese. Questa esigen­
za deve prevalere su tiriti gii inte­
ressi di parte. Buon lavoro dunque, 
e molta vigilanza nei confronti di 
quei pochi “furbi” che danneggia­
no rùnmagine della nostra realtà 
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La Circoscrizione n°l vota airunanimita 
un documento di protesta e proposta

Nel consig lio  del 2 7  M ag­
gio su proposta del ccmsigliere 
c irco scr iz io n a le  M an fred a è 
sta to  d iscu sso  ed  approvato 
all’ unanimità il seguente docu­
mento;

“ L a  re c e n te  p ro p o sta  di 
razionalizzazione dei circoli e 
p re s id e n z e  s c o la s t ic h e  nel 
com une di (A jttona e le  conse­
guenti reazioni d ella  c ittad i­
nanza ha costretto  Fam m ini- 
s tra z io n e  co m u n a le  ad  una 
presa di posizione;
a) Sospensione della proposta 
del provveditore al M inistero 
della Pubblica Istruzione;
b ) Proposta d ell’am m inistra­
zione com unale al provvedito­
re stesso di una nuova ridefini- 
zione della zonizzazione scola­
stica in due (o addirittura uno) 
cinedi didattici.

L’ in tervento  d e ll ’am m ini­
strazione com u nale  era stato 
sollecitato  d all’assem blea dei 
genitori e dei cittadini cortone- 
si che ritiene la proposta del 
provveditore viziata sotto due 
aspetti fo n d am en tali; q u e llo  
della legittimità e del principio 
di buona amministrazione.

La ritiene illegittima perché 
c o n tra s ta  c o n  la  n o rm a tiv a  
vigente che vuole le sedi dei 
circo li didattici in una scuola 
d e l c o m u n e  c a p o lu o g o  d el 
distretto o  del circolo . Non a 
c a s o  la  sede d istrettu ale  è a  
Clastiglion Fiorentino in quan­
to  è cap o lu o g o  d el d istretto  
(anche se più piccolo in termi­
ni dem ografici di Cortona).

Cortona è il capoluogo del 
ccmiune e sede di tutti i centri 
direzionali dell’amministrazio­
ne (Hibblica e, in data secolare, 
sede del circolo didattico.

M a il provvedim ento con ­
trasta soprattutto con  il princi­
pio di buona amministrazione 
perché non adotta il sistem a di 
decentramento dei servizi, ma 
ap p lica  q u e llo  del d ecen tra­
m ento della sede staccandola 
in sp ieg ab ilm en te  dal cen tro  
direzionale amministrativo che 
in tutti i comparti deH’ammini- 
strazione pubblica, dalla sanità 
al com une, d alla  g iustizia  al 
fisco , ha residenza nel capo­
luogo com e se per facilitare gli 
utenti del com une di Cortona 
che rtecessitano di una certifi­

cazione anagrafica il sindaco, 
anziché istituire un term inale 
in tutte le  frazioni con grande 
com odità per i residenti, spo­
stasse  l ’ u f fic io  an ag rafe  dal 
centro di Cortona a CÌunucia o 
a Terontola o  in altra frazione 
costringendo tutti gli abitanti 
del com une verso una di que­
ste frazioni che non sono nep­
pure capolinea di un servizio 
di traspcrito pubblico.

P ertanto  la  c irco scriz io n e  
n° 1 all’ unanimità delibera;

1) che al capoluogo sia restitui­
ta la sede del circolo didattico;
2 )  che il capolu ogo resti per 
tutti gli abitanti del com une di 
Ctortona il centro direzionale in 
tutti gii aspetti della pubblica 
am m inistrazione in relazione 
al principio di accentram ento 
delle sedi d irezionali proprio 
dal buon governo e di capacità 
amministrativa”.

Q uesto è il documento che 
è  stato  v otato  e trasm esso  a 
tutti gli organi competenti.

Un cortese sollecito agli abbonati
U n c o r te s e  s o l le c i to  ag li 

abbemati. D a un riscontro con­
tabile, alla data del 15 Maggio, 
a n c o ra  un c e r to  n u m e ro  di 
abbonati non ha provveduto a 
regolarizzare  l ’abbonam ento 
per Fanno incenso.

Essendo questo il periodo di 
{M^ogrammazitMie delle vacanze 
estive li invitiam o ad aggiun­
gere in questo  program m a il

pagamento d ell’abbonamento. 
Non potendo inserire il conto 
corrente postale ricordiam o ai 
n o s tr i a m ic i i l  n u m ero  da 
aggiungere sul modello che la 
posta potrà consegnare; 
“Giornale L ’Etraria - Cortona - 
c /c  1 3 3 9 1 5 2 9 ” . L’ im porto da 
versare è  di £40.0(X).

Grazie
L’ainniiiiiî razione

ANTICHITÀ
OGGETTI D ’ARTE  -  SPECIALIZZAZIONE IN VENTAGLI

Via Nazionale, 17 

Via Nazionale, 71 

Piazza Signorelli, 4 

Loggiato del Teatro
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Caro Dano• • •

Cortona, 191 OS 194

Caro Dano,
il 19 aprile è passato da 
appena un mese e già mi 
sembra un ricordo con fuso e 
lontano. I giorni precedenti 
non sembravi neanche più 
tu; eri davvero un'ombra, 
eppure...

... eppure mi eri sempre 
sembrato un gigante, una 
montagna  ... già come la 
m ontagna che tu amavi 
tanto; ci eri nato e non sape 
vi fam e a meno. Alami anni 
fa non passva lunedi senza 
che ci andassimo insieme, a 
caccia, a cercare i funghi, a 
goderci Varia buona...

Certo, nel tuo lavoro, di 
aria, ne prendevi proprio 
poca; non ne fa c ev i un 
dramma, anzi, forse era il 
tuo modo migliore per dimo 
strare di che pasta eri fatto. 
Sempre il dovere per primo, 
poi...

Sono queste le cose che di 
te rimarranno per  un bel 
pezzo, in chi ti ha conosciu 
to. Non esisteva cosa che 
venisse prima della dovuta 
fa tica  quotidiana. Forse

avevi grandi progetti per la 
testa, ma quello che si dove 
va fa re  veniva prim a del 
resto e non come una con 
danna, ma come un impegno 
per sentirsi vivi, e andava 
fatto nel migliore di modi 
possibile, con semplicità ed 
impegno.

Non so se sono riuscito ad 
imparare queste cose come 
avresti voluto tu, certo ades 
so dovrò ripensarci bene e 
provare ad imitarti, ma non 
credo di avere le tue capa 
cità di sacrificio. Cerca di 
non lasciarmi solo del tutto, 
vienimi a consigliare con i 
ricordi e spronami ancora 
con la memoria di tutte le 
“solfe” che mi hai sempre 

fatto.
Quaggiù non ci rimane 

tanto facile ancora riprende 
re la normalità, spesso non 
ci sembra neanche vero che 
tu sia andato davvero in 
“ferie”, eppure non c ’è nul 
l ’altro da fare che stringere i 
denti e provare a raccapez 
zarci nei piccoli guai quoti 
diani, senza però po terti 
chiedere “cosa ne pensi”...

In quel 20 aprile, quando 
ti abbiamo accompagnato 
prim a di lasciarti, molta  
gente sarebbe voluta essere 
presente, ma ci è toccato 
spiegare a tutti che ti saresti 
sentito  in imbarazzo ad  
avere intorno troppe perso 
ne, fo rse  avevi paura di 
commuoverti; quante volte 
ci avevi detto che quando 
saresti partito avresti voluto 
fa rlo  a lle sei d i mattina, 
senza nessun altro che noi. 
Ma come si fa , non siamo 
riusciti a dire di no a chi 
insisteva (e forse avremmo 
detto di sì anche a chi non
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insisteva, perché sapevamo 
che tanti ti volevano bene), e 
allora c ’era qualcuno più di 
noi soli, scusaci...

A ll’inizio c ’era un p o ’ di 
nebbia, ma poi anche il sole 
è voluto venire a guardare 
mentre partivi per andargli 
più vicino, e, almeno a me, 
ha fatto un po ’ pensare che 
in fin  dei conti ci lasciavi per 
andare incontro a qualcosa 
di migliore. Le avevi sognate 
tanto le tue ferie che non hai 
scelto mezze misure, le hai 
prese proprio sul serio, non 
riesco ad essere tanto triste, 
so che te le stai godendo  
davvero...

Adesso ti saluto, anche 
“q u e ll’altre donne” mi 
hanno detto di fa r lo . 
Divertiti lassù dove ti trovi e 
ogni tanto affacciati a guar 
darci. Un giorno o l ’altro 
(non sappiam o sul serio  
quando) verremo anche noi 
dalle tue parti e allora ci 
racconterai cosa avrai fatto 
in tutto questo tempo che 
non ci siamo (soltanto) visti. 
Un abbraccio.

Ciao babbo.
Giuseppe

Nel Trigesimo della morte, la 
moglie Egle e i figli ricordano 
il loro Dano.

MISERICORDIA
CAMUCIA

CALCINAIO

Sono stati estratti i numeri 
vincenti della sottoscrizione 

interna “Festa del 
Volontariato”

l°IH-€niiaN°0769 
T  pronio N° 0760 
3° premio N° 1351 
4° premio N° 2407 
5° premio N° 2453

[premi possono essere riti­
rati presso la sede della 

Misericordia 
Piazza Cristo Re, 8 

Camucia

'oiJislìM
CORTONA (AR) ■ V7a Nazionale. 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN I ORA

OMAGGIO di un 
cullino per ogni sviluppo e stampa

di N icola 
Caldarone

Le ìmintiixietà 
dd nostro lìi^ua^jo

Sono tante le improprietà 
che ogni giorno cogliamo nei 
giornali o ascoltiamo dalla 
televisione, o che fanno parte 
del nostro modo di dire. Ne 
indicheremo alcune in questa 
nostra Rubrica. Ma quando 
abbiamo qualche dubbio non 
c’è altro rimedio che fare uso 
della modestia e consultare 
una grammatica o una enci­
clopedia.

Appropriarsi
Il verbo così formulato 

vuol dire “appropriare a sé” 
e quindi pretende il comple­
mento oggetto. Pertanto non 
si deve dire appropriarsi di 
qualcosa ma appropriarsi 
qualcosa. Un altro esempio 
di come il verbo va usato; 
Non è giusto appropriarsi le 
cose smarrite da altri”.

Assise
Sull’uso di questa parola 

siamo già intervenuti. Ma 
“reperita iuvant”, e siamo 
convinti anche noi che, 
almeno in questo campo, 
l’insistere può sortire qual­
che effetto positivo.

Dunque, la parola assise, 
venutaci in questa particolare 
accezione attraverso il fran­
cese assises, altro non è che 
il participio passato femmi­
nile sostantivato del verbo 
assidersi, sedersi, e corri­
sponde all’altro participio 
passato sedute, usato nello 
stesso significato; “le sedute 
del ministro”. Dire perciò 
“la grande assise” è come 
dire “la grande sedute”; una 
elementare sgrammaticatura. 
Si domanderà ; perché que­
sto plurale? Perché la parola 
assise fu usata così al plurale 
fin dalle origini per signifi­
care un’assemblea con più 
sedute. Così l’espressione

Corte d ’Assise sta per “Coorte 
di sedute”.

Per concludere se voglia­
mo usare questa parola, fac­
ciamolo pure nel significato 
di “grande assemblea” o di 
“solenne adunzanza, ma 
rispettando la grammatica, e 
cioè usandola come sostan­
tivo femminile plurale. Così 
potrem o d ire  “ le grandi 
assise repubblicane”; ma se 
ci riferiam o a una data 
assemblea non abbiamo esi­
tazione a dire “la grande 
ecumenica”.

Occhio al ciclone
L’espressione è sbagliata 

per significare “al centro 
della bufera”. L’occhio del 
ciclone infatti è la regione 
più calma dì un uragano.

Disponibile
L’aggettivo significa “di 

cui si può d isporre”. Es. 
Avere la somma disponibi­
le”. Ma non lo si può usare 
in luogo di disposto. Nell’­
esempio; “Giovanni si è 
detto disponibile ad esamina­
re la questione”, l’aggettivo 
disponibile è usato impro­
priamente; va pertanto sosti­
tuito con disposto: “G io­
vanni si è detto disposto...”

Divide et impera
E chiudiamo con il lati­

no. Si dà il caso che qualcu­
no, constatando l ’attuale 
consig lio  com unale di 
Cortona miseramente sbrin­
de lla to , gu idato  da una 
giunta compatta e risoluta 
ad andare avanti, possa 
esclam are la frase latina. 
Ma la pronunci facendo 
a ttenzione agli accenti: 
divìde et impera.

Nicola Caldarone

Lavanderie «ETRURIA»
C O N S E G N A  R A P I D A  IN  2 4  O R E
PANTALONI JEANS L. 2.500 
TRAPUNTA DA L. 14.000 a 20.000

CAMUCIA (Ar) - Via 2 Giugno, 9 - Tel. 630604 
CORTONA (Ar) - Via Dardano, 4 
TERONTOLA (Ar) - Accanto B.P.C.
CASTIGLION FIORENTINO (Ar) - Via Dante, 23 - Tei. 659485
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CULt«^

Una celebre pagina di Pancrazi su Cortona e Margherita

Quelle lud che dis^naiio 
il monte e il tempio di una 

grande santa
Dopo la chiusura di 

“Pegaso”, che avviene alla 
metà del ‘33, Pietro Pancrazi 
trascorre in campagna quasi 
tutto l’anno. Si vede spesso 
con Umberto Morra che vive 
accanto a lui; continua a fre­
quentare gli amici scpratutto 
in occasione di passeggiate 
attraverso PEtruria, il Lazio 
e la Toscana. Piero Cala­
mandrei è il grande organiz­
zatore di queste spedizioni 
cui turai i-gastronom iche, 
dove Russo non manca mai e 
spesso sono presenti Nello 
Rosselli, Momigliano, Ca­
rocci. Talvolta Croce, Val- 
gimigli, Tecchi si uniscono al 
gruppo.

Fin dopo la prima guerra, 
Pancrazi aveva cominciato a 
pubblicare alcune note di 
viaggio che recavono il titolo 
generale di Fogli di via; nel 
‘34 “Donne e buoi dei paesi 
tuoi” raccoglie sedici fogli di 
via datati dal ‘ 18 al ‘31, scrit­
ti sul Resto del Carlino e sul 
Corriere della Sera. Alcune 
pagine del 1928 sono dedica­
te a Cortona e alla sua Santa.

“ Da qualche mese, chi 
viaggia di notte tra Arezzo e 
Chiusi verso Firenze o verso 
Roma, a un tratto vede splen­
dere su per la costa dell'Ap­
pennino il fulgore di una 
grande croce... e poi altre 
luci, sotto, disegnano la 
sagoma di un tempo. Più in 
basso, sulla costa, e più fio­
chi, accennano appena i 
pochi lumi della piccola città 
raccolta e aggrappata al 
monte. E se nella corsa not­
turna, il viaggiatore vuol 
saperne di più, qualcuno 
certo gli sa dire che la picco­
la città è Cortona e che la 
grande croce e il tempio illu­
minati, festeggiano la sua 
Santa. Per otto secoli la 
santa fa tutt’uno con la città, 
ne porta lontano il nome, tra 
gli umili della terra; Santa 
Margherita da Cortona.”

A questa descrizione dello 
scrittore cortonese seguono 
cenni sulle origini mitiche 
della città, sulla sua storia 
fatta anche di odi, di passioni 
e di lotte che la travagliarono 
per molti secoli.

Il Cristianesimo medieva­
le dette i suoi santi. Santa 
Margherita é di questi; “Nata 
di contadini nella terricciola 
di Laviano nel 1247, a 
diciott’anni, bellissima, ella 
fu sedotta da Arsenio, un

nobile; gli si accompagnò, lo 
seguì a Montepulciano, dove 
abitò e sfoggiò nel palazzo 
Del Monte. Vittima forse di 
odi civili o di vendette priva­
te, Arsenio cadde ucciso in 
un’imboscata. Margherita ne 
fu stravolta Tornò col figlio­
letto alla casa patema e la 
matrigna e il padre la scac­
ciarono. Margherita ode voci 
e ispirazioni, corre a Cor­
tona, si affida ai frati minori. 
Da allora la nuova penitente 
sarà un ramo vivo della gran­
de quercia francescana. La 
vita di questa santa conciliò 
due aspetti che sembrano 
contradditori; il rapimento 
dei m istici, la solitudine 
penitente degli anacoreti, e la 
carità attiva di chi é tutto e 
sempre nel popolo. Cortona 
ghibellina aveva due nemici; 
la fazione guelfa aH’intemo, 
e furai il vescovo di Arezzo, 
Guglielmino degli Libertini... 
In tanta tempesta di odii e 
vendette la santa cortonese 
gridava pace. O tto anni 
prima della santa il vescovo 
morì, com ’era vissuto, in 
guerra, a Campaldino. E la 
Santa, come le era stato pro­
messo, potè vedere stabilita 
la signoria di Uguccio Casali 
il “generoso signore” nella 
sua terra e, morente, il 22 
febbraio 1297, ebbe intorno 
inginocchiato tutto il suo 
popolo. Dopo sette secoli, 
che cosa ricorda il popolo 
cortonese della sua Santa? si 
chiede Pancrazi. “ I popoli 
sanno più che non ricordino. 
La processione che ieri con 
otto vescovi, tra raffiche di 
pioggio e sfere di sole, si 
snodava dalla città su per 
l’erta dura del tempio, ripete­
va le antiche lodi della leg­
genda; Sei nuovo stendardo! 
Sei più ardita di leone in 
guerra e pieghevole come 
salcio”. Contadini del piano 
e del monte alzavano al cielo 
le bandiere crociate di cin­
quanta prarrocchie. Dove nel 
piano, qui sotto era febbre e 
palude, ora fruttano i più pin­
gui campi toscani, e anche 
questo era stato promesso; 
“Figlia, i cortonesi nel tuo 
nome fecero carità di pane e 
vino. Verrà tempo che, per 
m erito tuo, venderanno 
molto pane e molto vino. 
Anche di ciò il popolo oggi 
rende grazie a Santa Mar­
gherita”.

Noemi Meoni

Alla Galleria d'Arte Arcaini di Saicotto

Dal 5 Giugno al 31 Lu^k) gli acquerelli, 
i dis^ni ed i c d l^  di Andre

Con la personale  di 
Andre, la galleria d ’Arte 
Arcaini di Villa Saicotto 
riprende la propria attività. 
A partire dal 5 Giugno, e 
fino al 31 Luglio, nell’Or- 
angerie  saranno  esposti 
acquerelli, disegni e collage 
di questo pittore che per la 
prima volta si presenta al 
pubblico Italiano pur aven­
do conseguito lusinghieri 
successi all’estero.

Andre è artista framatosi 
a l l’A ccadem ia d ’Arte di 
Brera e, successivamente, 
alla Kunstschule Westend 
di Franct^orte.

La sua molteplice espe­
rienza si è indtre arricchita 
a quella che possiamo defi­
nire “ la scuola della vita” 
intensamente maturata con 
lunghi soggiorni in Asia, 
nel Nepal, a diretto contatto 
con culture diverse eppure 
affini nella sensilnlità.

Dal connubio tra il talen­
to naturale e le influenze 
form ative della scuola di 
pensiero orientale, nasce 
l’ispiraziraie di una pittura 
idealmente affine, come lo 
stesso  A ndre afferm a, a 
quella del sublime Salvator 
Dalì. Ma l’affinità elettiva 
con il grande di Spagna 
non impedisce una lettura 
personale  del ta len to  di 
Andre, il cui tratto è sicuro, 
avvincente, abilmente capa­
ce di anim arsi di poesia 
fig u ra tiv a  tra  le volute 
astratte di un pensiero.

Cogliam o spesso negli 
acquerelli il motivo ispira­
to re  d e lla  v ita  e della  
maternità, vissuta intensa­
mente quale evento incisi­
vo per resistenza. E senza 
dubbio vibra e si trasmette 
con facilità verso l’osserva­
tore attento un messaggio 
di amore per gli uomini e 
per le cose.

La personale di Andre è 
accom pagnata da un ele­
gante brochure a colori i 
cui, accanto alle riprodu­
zioni di alcune opere in 
mostra, l’artista viene pre­
sentato  con sem plicità  e 
chiarezza.

La m ostra, inaugurata 
crai il patrocinio del Com­
une di Cortona, osserva il 
seguente orario di apertura; 
tutti i giorni. Lunedì esclu­
so 16-19; festivi 10-12.50- 
16-19.

Isabella Bietolìni

C hàteau C hinon
Carlo il Temerario e Mas­
similiano D’Austria. Ai nostri 
giorni, la cittadina conta tre­
mila abitanti circa ed è molto 
frequentata in virtù della sua 
posizione amena che, se ne 
fece una piazzaforte strategi­
ca in tempo antico, la rende 
ormai luogo d’affluenza per i 
numerosi turisti che si dirigo­
no verso il Parco Nazionale 
Regionale del Morvan.

Questa regione al centro 
della Francia costituisce la 
propaggine settentrionale del 
Massiccio Centrale: il Mor­
van è ricco di acque minerali, 
foreste e laghetti pittoreschi.

Una strada di grande inte­
resse turistico conduce da 
Chateau Chinon ad Autun 
(cittadina di cui fu singolare 
Vescovo Monsieur Talley- 
rand-Périgord) attraversando 
la parte meridionale del 
Parco.

Il gemellaggio tra la città 
francese di Chàteau Chinon e 
Cortona avvenne nel lontano 
1961. Ad oggi resta senza 
dubbio il collegamento socio- 
culturale maggiormente senti­
to e significativo rispetto agli 
altri di data più recente.

IBI

(Nella foto il blasone civico 
di Chàteau Chinon)

Chàteau Chinon ricorda da 
vicino la gemella Cortona, 
posta com ’è sulle pendici 
boscose di un colle, a circa 
600 metri di altitudine.

Anche la sua storia, che 
affonda nella notte dei tempi, 
ricorda quella antichissima 
della città Etrusca. Favorita 
infatti da una posizione geo­
grafica strategica dominante 
il punto di passaggio di 
importanti vallate nel cuore 
della Francia, Chàteau 
Chinon fu fortezza romana 
col nome di Castrum Canin- 
um.

Nel medioevo fu feudo 
sottoposto direttamente 
aH’autorità del Re e tra i suoi 
signori si possono annoverare

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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CULT«»i
Castiglion Fiorentino

Trenta domande a Italo Monacchinì
Italo Monacchini, Coit(»ese, 

l^dessore di storia e filosofìa, un 
denso curriculum  politico. 
Funzionario del PCI, segretario 
provinciale dello stesso partito, 
presidente dell’ainininistrazione 
]Hovinciale di Arezzo, sindaco di 
Cortona. Infine il rientro nella vita 
scolastica Ed ecco le domande.
1) P rofessor M onacchini, può  
farci un ìnlancio sia pure telegra 
fico, della sua attività p(Aitica?

Ritengo che il mio impegno 
sia stato positivo, un’esperienza 
intensa sul piano umano e sociale 
che ha caratterizzato la mia vita e 
continua ad essere un punto di 
riferimento anche per il jnesente.
2) Se potesse tornare indietro, 
ripercorrerebbe la stessa strada, 
politicamente parlando?

Certamente! Forse darei più 
spazio ai mki proUemi peismaU. 
Oggi mi semlm limùata una vita 
tutta assortita dalFimpegno poli­
tico.
3) Ha mai accarezzttto la speran 
za di un seggio a l parlam ento  
nazionale.

Sono stato candidato del PDS 
alle elezioni politiche del 1992; 
purtroppo non s(hk) stato eletto.
4) Ha qualche rim provero da 
farsi come segretario del PCI?

Una in particolare; se fossi 
impegnato oggi in queiFincarico 
sosterrei, con maggior determina­
zione, le mie idee.
5) Che differenza c ’è fra  PC e 
PDS?

D PDS è certamente una forma 
politica nuova che trae le sue mi- 
gini dal PC però che ha rappre­
sentato un partito sempre impe­
gnato per la libertà, la giustizia e 
la democrazia del nastro paese.
6} Intende tornare sulla breccia 
per combattere i vincitori delle 
ultime elezioni politiche?

Sento la politica come una 
parte importante delia nria vita 
anche se non la faccio più a 
tempo pieno come nel passato. 
Oggi poi, con la nascita di un 
governo di destra, vi è la necessità 
di un forte impegno degli uomini 
e de lle  donne di sin istra  per 
costruire un’q^rosizione di rtrassa 
al governo Berluscmii.
7) A che cosa ascrive il loro ione 
galnle successo?

La destra si è jnesentata come 
una forza politica attiva per il 
miglioramento. Berlusconi ha 
usat il suo am(W) pc^re in modo 
astuto. Mentre i progressisti m » 
scuro stati capaci À |uoporsi come 
forsa di rinnovamento. Rispetto 
ad un passato politico che doveva 
essere superato.
8) Come spiega che il PC, partito 
di opposizione, non abbia scoper 
to uno solo dei crimim emersi col 
Tangentop(Ai?

n PC prima e il PDS pcù, non 
sono stati coinvolti nel sistema 
delle tangenti e questo in virtù di 
una politica più corretta e non 
basata sugli affari. Le nostre 
(^posizione e la nastra denurtcia 
però non sono andati a fondo 
come sosteneva Beriinguer negli 
anni ottanta
9) Le sembra sincero l ’a n t^ c i

a cura di Carlo Dissennati
smo di oggi o strumentale contro 
la destra che riprende un suo 
nudo?

Lo stato demcKratico è rinato 
con la resistenza dopo venti anni 
di regime autoritario e fascista. 
L’antifascismo perciò è il valore 
costitu tivo  della  nostra carta  
costituzionale e come tale non 
può essere usato a fini di tattica 
politica
10) Ha potuto realizzare, nella 
sua qualità di sindaco di Cortona, 
ciò che riteneva necessario per la 
città?

lo credo di à ; non ^ t t a  però 
ante giudicate.
11) Se dovesse detUcare una stra 
da di CfttUma a un “grande”, a 
chi la dedicherebbe.

La dedicherei a Nelson 
Mandela, nuovo presidente nero 
del Sudafrica
12) Cosa pensa dei parcheggi di 
Cortona in relazùme alla grande 
domanda che scaturisce dal turi 
smo?

Io credo che il problema dei 
parcheggi si debba valirtare sere­
namente, tenendo corrto delle reali 
esigenze e dei costi di tale opera
13) Chi dei Aretini meritereUte la 
cittadinanza onoraria d i Cor 
tona?

Nrasa|»ei.
14) E  sempre in rapporti tuniche 
voli con il presidente francese  
M itterand  da le i ricevu to  a 
Cortona?

Quando ero sindaco ho avuto 
vari incontri con il Presidente 
Mitterand che considero im gran­
de capo di stato. Il suo rqrporto 
(XMt la città di Cortona è sincero 
per questo si può considerare 
amico di tutti i cmtonesi.
15) Ricorda qualche successo, 
come politico o come amntinistra 
tore, che l ’abbia rienqnto di giu 
sto orgoglio?

Come presidente della  
Provincia di A rezzo mi sono 
impegnato per il superamento del 
Manicomio e per una modalità 
]ùù umarta di aflrontare il disagio 
mentale. Come sindaco di Cor­
tona ho cercato di valorizzare il 
patrirtKMiio artistico e ambientale, 
salvaguardando, in particolare, il 
cm o cdlinare.
16) Cosa ha fatto per combattere 
la m assoneria che a C ortona  
annovera tanti iscritti, visto che i 
Communisti considerano i masso 
ni alla stregua di malviventi.

Quando ero segrdario provin­
ciale del P Q  mi sono impegnato 
contro la P2 che aveva ad Arezzo 
radici forti. Comunque non ho 
mai pensato che P2 e massmteria 
siano la stessa cosa. Srmo cmivirt- 
to però che in imo stato democra­
tico non debbano esistere delle 
società segr^e.
17) Cosa pensa della sentenza 
romana che assolve la loggia P2 
dai presunti crim ini contro lo 
stato?

Considero quella sentenza sba­
gliata anche se non toglie nulla al 
giudizio defìnitivo della commis­
sione parlamentare, secondo il 
quale la P2 è una organizzazione 
antidemocratica e pericolosa per

la cmivivenza civile.
18) Guardando al futuro, chi vor 
rebbe a lla  testa  del PDS, 
Occhetto, Veltrom o D ’Alema?

Non scuro interessato a questa 
danza di nomi. I credo invece che 
(xxxHrra un dibattito aperto e serio 
per definire idee e proposte per 
tutta la sinistra in una fase politica 
comj^essa per l’itaha.
19) Chi vorrebbe oggi alla testa 
del governo italiano?

Avrei voluto un esponente del­
l’area progressista. Purtrc^po le 
elezioni sono state vinte da 
Berlusconi a cui spetta il ccuiqùto 
di governare l’Italia.
20) A  chi ascrive la responsttiti 
lità della crisi econontica dfficU  
mente risolvibile?

Le maggiori responsabilità 
vanno attribuite alla classe diri­
gente politica ed economica che 
ha governato l’Italia in questi anni 
nasccmdendo quel sistema di tan­
genti che ha sccmvolto la nostra 
socidà. Purtroppo, nudti di coloro 
che sono al governo, compreso 
Berirrsconi, vengono da quella 
esperienza e ciò non depone bene 
perii futuro.
21) Le sembrano giusti i gigante 
schi privilegi dei parlamentari e 
dei consiglieri regionali?

Ncm sono giusti.
22) Le sembra giusta i ’iiflazim ie 
di scorte e di auto blu che costano 
al popolo m igliaia di m iliardi 
all’anno?

E necessaria una drastica ridu­
zione di tale uso. Parlamentari, 
ccMisigUeri regicmali e amministra­
tori scuro cittadini ccune gli altri e 
ncui devcuH) avere privilegi parti­
colari.
23) Come giudica il trattamertto 
economico degli insegnanti italia 
ni?

Lo giudico inadeguato.
24) L ’insegnamento le dà le stesse 
soddisfazioni della politica?

E un lavcuD diverso. Considero 
rinsegnamento stimolante perché 
pone il rappcuto quotidiano con 
tanti giovani ai quali puoi dare 
qualcosa di positivo.
25) E o c e n i appello a tutta la 
sua sitKerità, crede che gli uomini 
politici attualmente in carica, sia 
nella nmggioranzo che neU’oppo 
sizione possano risolvere i p rM e  
mi italiani con le leggi elettorali 
attuali e con lo zoccolo di privile 
gi ormai consolidato? Oppure, il 
popolo dovrà invocare un nuovo 
Robesfuerre?

L’Italia ha bisogno di un vero 
cam biam ento che non è certo 
qrtello proposto da Berlttsccuti; ha 
bisogno di democrazia, di scdida- 
rietà, di cxxupazicuie, di sviluppo 
sostenibile. Ncui ha bisogno però 
di svolte traumatiche e di ucunitti 
della prowiderrza.
26) Crede nell’immortalità deU’a 
nima?

No.
27) Chi getterebbe da una torre, 
Craxi o Andreotti, se disponesse 
di una sola spinta?

Scuro un non violento^ ncui get­
terei dalia teme nesstmo.

E la magistratura che deve giu­
dicare Craxi e Andreotti.

C le ra rtisti C o rto n esi 10, (3 )

MONETI

Per concludete la nostra ricer­
ca sul Moneti (1635-1712), sono 
da ricordare l ’opera satirica 
“L’angelo Gabriele che in sep a  
l’Ave Maria al diavcJo”, i ‘Trofei 
di purità” scritti in onore del 
beato Ugedino Zefferini e anche 
un poemetto in due canti (edito 
nel 1899) scritto in vernacelo cor- 
tonese. Nella Biblioteca naziona­
le di Firenze si ccutservano molti

suoi versi editi ed inediti e di lui 
si riccudano anche alcune “canzo­
nette” scritte per celebrare il 
“rittuno del maggio”, una stuta di 
“maggiolata” che si celebrava 
ogni anno a Ctutona e della quale 
si perdono le tracce nei primi del 
novecento. II poeta, dice il 
Martcini, “si dilettava a costruire 
globi terrestri e celesti, a cokuire 
meridiane sui muri” (le più belle 
sturo nei conventi francescani di 
Pistoia e di Pisa). Ma se da un 
lato l’ironia, il sarcasmo e l’iro- 
sità ccuttraddistinsero il carattere 
del ncstro illustre clerartista, dal­
l’altro non bisogna dimenticate 
che fu un ottim o “pastore” di 
anime: “osservò strettamente la 
tegola mcutastica, pronto a predi­
care, zelante nell’esercizio del 
ministero sacerdotale, servizievo­
le coi confratelli. Mot), ccuiclude 
il Mancini, all’età di 77 anni per 
una brutta caduta nel gran 
Convento di Assisi”. A liti, riew- 
diamdo, Cortona ha dedicato una 
delle vie più belle della città.

Lorenzo Lucani
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Un Impegno Morale
La lunga ed interminabile 

teinovella della viabilità del 
Calcinaio stà per finire. Anzi, 
siamo più realisti e precisi, ci 
si sta avviando ad un grosso 
impegno, affinchè questo 
angoscioso e sentito problema 
possa essere risolto, anche se 
non subito e non per tutta la 
vastità che la problematica 
investe.

Non vuole essere dunque 
una notizia ad effetto, e nem­
meno la sdita notizia ricorren­
te per riempire le pagine di 
molti giornali.

Chiarezza per chiai^zza 
però diciamo che qualcosa di 
positivo viene riscontrato, 
qualcosa di visibile, tra breve, 
sarà sottQ gli occhi di tutti, ed 
è a tutti che tramite i giornali, 
le radio e le T.V. locali vor­
remmo rivolgerci perchè 
venga amplificato quanto è 
maturato negli animi di tante, 
tante persone di buona 
vdontà.

Vorremmo partecipare alla 
realizzazione di un sogno, di 
un sogno forse a troppo desi­
derato, e ormai annoverato tra 
le cose impossibili. Ecco, vot- 
remmo incitare tutti all impe­
gno, vorremmo dire a tutti che 
il sogno è possibile, che tra il 
sogno e la realtà, a volte, corre 
poco spazio.

In fin dei ccmti è sem[^icen- 
te una strada, una strada rispet­
tosa della tradizionale vocazio­
ne artistica di Cortona e del 
suo nobile territorio, in fin dei 
conti è una risposta moderna 
ai tempi di oggi, ai mezzi di 
trasporto di oggi. Il progetto 
d e ir in g . M ancini, accolto 
dalla Circostrizione di Ca- 
mucia e poi dalla Amminis­
trazione del Comune di 
Cortona è base. E ’, e sarà pun­
to di partenza, il punto su cui 
aggiungere, giorno dopo gior­
no piccoli sassi di una dovero­
sa strada.

Gli impegni presi sono 
esternati; primo fra tutti quello 
d e l l  'A m m in i s t r a z io n e  
Comunale, del Consiglio Par­
rocchiale del Calcinaio, della 
locale Confratemità di Miseri­
cordia di Camucia-Calcinaio, 
di varie associazioni di volon­
tariato, ma anche di tanti citta­
dini che à  sono anin»samente 
mesa a disposizione, spinti dal 
caro ricordo dei morti, spinti 
da quello spirito religioso che

travalica le mille divisioni poli­
tiche, spinti dall 'amore per 
l'arte e per la cultura.

Assieme tutti; tutti faremo 
la strada, saremo immagine di 
popolo; di storia e di fede. 
Allora ecco il nostro modestis­
simo appello, ma che vuole 
essere grande nella sua dignità 
e si rivolge a tutti, a chi può e 
anche a chi non può; non sarà 
misurata la “risposta”, la quan­
tità, ma solo lo spirito, il cuore.

Il popolo di Cortona, con i 
tanti amici di tutta l'Italia, di 
tutto il mondo sta per intrap- 
prendere una edificazione 
nella ricorenza ^ 1  centenario 
della chiesa, del Santuario di 
S. Maria delle Grazie al Cal­
cinaio.

A llora il nostro appello 
dovrà essere amplificato in 
ogni direzione, verso ogni 
realtà, verso ogni possibilità, 
verso ogni sensibile cuore, 
senza che nessuno si alzi per 
costituire grossi apparati buro­
cratici, ma solo quelli essen­
ziali adatti allo scqx).

Una nuova strada {»'enderà 
il posto della vecchia fatta 
tanti anni fa da uomini di 
profonda fede; oggi, anche

attraverso quella fede “testi­
m oniata” al futuro. L 'am ­
ministrazione comunale farà la 
sua parte, tutti noi la nostra, se 
saremo solidali, presenti con­
correremo, in breve, alla rea­
lizzazione di un modello di 
solidarietà.

Importante. Per facilitare i 
versamenti vdontari sono stati 
aperti in tutti gli sportelli ban­
cari di Camucia dei numeri di 
Conto Corrente e precisamente 
Banca Popolare di Cortona n° 
6900, Banca Popolare 
d e ll’Etruria e del Lazio n° 
923, Banca Toscana n° 1001 
3/58, Cassa di Risparmio di 
Firenze n° 5314/00, Monte dei 
Paschi di Siena n°4739,24  
inoltre è aperto un C/C postale 
presso l ’Ufficio di Camucia 
(11573524). Si possono altresi 
versare i contributi presso la 
Parrocchia del Calcinaio, 
presso la sede della Miseri 
cordia di Camucia • Cale 
inaio. Se inoltre altre qualifi­
cate sedi possono svolgere 
questo servizio saremmo loro 
grati e riconoscenti. A tutti un 
sentito ringraziamento per la 
sollecita risposta e sostegno.

Alla scuola materna dì 
vìa Italo Scotonì

Q ò cito fa notizia è ciò che 
accade di tragico , di cinico, di 
violento. È quindi giusto fare 
un piccolo break pubblicitario 
con una iniziativa che eviden­
zia un comportamento che 
merita attenzione e ammirazio­
ne. Il Comitato organizzativo 
della festa di fine anno, compo­
sto dai genitori e dalle maestre 
dei bambini della Scuqla 
Materna di via Italo Scotoni a 
Camucia ha organizzato una 
sottoscrizione interna a premi 
(ricchissimi...) che si è prefisso 
uno se q »  nottlissimo. Il rica­
vato di tale sottoscrizione sarà 
devoluto interamente per la 
costruzione, all 'interno della 
stessa scuola materna, di una 
piccola biblioteca con annesse 
strumentazioni audiovisive, e 
per l 'acquisto di giocattoli per i 
piccoli scolaretti. L'iniziativa 
merita, ripeto, attenzione parti­

colare soqatutto perché riten­
go sia indispensabile per una 
sana crescita mentale del fan­
ciullo uno stimolo attento, con­
tinuo, selezi<Miato.

Le mamme (e non sdo loro) 
sanno quanto siano dannosi per 
i loro bimbi i cartoni animati 
videnti, vdgari e sapere che il 
proprio “picedo” viene segui­
to, nella scelta dei video (ani­
mati e istruttivi), da personale 
specializzato e sensibile già a 
livello scolastico, sarà sicura­
mente un vantaggio e, perché 
no, un modo per vedere il 
pomeriggio il proprio bambino 
giocare a casa c<xi i familiari, 
piuttosto che vederlo asstMto a 
guardare le ultime avventure 
dell 'eroe preferito senza che 
nessuno osi disturbano.

Un plauso a questa inizia­
tiva.

Lorenzo Lucani

IIP Rassegna 
Romano Santucci

Anche quest'anno  si terrà 
la  ra sse g n a  d e d ic a ta  a 
Rom ano Santucci, per ini­
ziativa della circoscrizione 
n° 5 che gestirà in proprio, 
dopo le prime due edizioni 
“sponsOTizzate” della CRF.

E' una manifestazione a 
c a ra tte re  c u ltu ra le  assa i 
impcMiante che vede la par- 
tecipazicme di ragazzi delle 
scuole medie ed elementari 
di C am ucia . L 'in te n to  é 
quello  di fa r conoscere il 
proprio paese dal punto di 
vista di quelli che lo abite­
ranno dom ani; dedicare la 
rassegna  a R om ano San­
tucci prematuramente scom­
p arso  é s ta to  un d overe , 
verso chi tanto aveva fatto 
p e r i g io v an i, per fa rn e  
emergere lo spirito critico, 
la personalità e a p p ’ofcmdire 
al tempo stesso la cultura.

Così attraverso gli scritti 
(tem i e p o e s ie )  d ise g n i, 
fotografie, vertenti sul tema 
“il m io paese” gli studenti 
potranno far sentire il loro 
punto di vista, le aspettati­
ve, com e vedono e com e 
v ed reb b ero  il lo ro  paese 
insom m a. La rassegna  si 
svolgerà nei giorni 6,7 e 8 
di g iu g n o ; gli e la b o ra ti 
saranno esposti nei locali

della circoscrizione. A con­
clusione si terrà un dibattito 
tra gli alunni, e l'am m ini­
strazione comunale, sinda­
co compreso, sul tema della 
problematiche di Camucia.

C osì q u e s ta  ra sse g n a  
portata avanti dalla Circo- 
scrizione e soprattutto dal 
suo presidente Cangeloni si 
avvia ad essere un im por­
tante momento di confronto 
e di scam bio di opinioni, 
motivi assai cari alla perso­
na cui la stessa é dedicata. 
Al tempo stesso si avrà la 
possibilità di conoscere chi 
era Romano Santucci, o  di 
riccMxlarlo, e attraverso que­
sto incontro cercare di con- 
stru ire  una c ittà  m igliore 
per uomini migliori.

Al di là del tema cultura­
le, già nelle scorse edizioni 
la fase finale del confronto 
sarà quella che capitalizza 
un pò tutta l'organizzazio­
ne; uscire soddisfatti e con­
sapevoli che le proprie idee 
sono conosciute e condivi­
se o perlom eno  d iscu sse  
può far crescere  di p iù  o 
meglio di tante ore di stu­
dio.

Riccardo Fiorenzuoli

Panificio
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Via Regina Elena, 37 - CAMUCIA - Tel. 62504
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Domenica 19 Giugno

^Testa del Donatore 
Fratres” di Terontola

Si ripeterà, come ormai da 
otto anni, la ‘Testa dd  donatore 
di sangue Fratres” di Teron­
tola, manifestazi(M)e che si pre­
figge di pubblicizzare tra la 
gente una forma di alta solida­
rietà ed auKMC tra gli ucMnini.

Il locale ed operoso gruppo, 
diretto cc»i passione e compe­
tenza dal presidente Rag. 
Giovanni Nasoni, oommunica 
per la cosiddetta giornata il 
seguente programma

Nel p ia z z e  della stazione 
ferroviaria

Ore 8.00 - arrivo e siste­
mazione neH’autoemoteca, ini­
zio donaricsii.

Ore 10.00 - ricevimento 
ddle autcvità e associazioni.

Ore 10.35 - ccBteo con laba­
ri, accompagnato dalla banda 
della società filarmonica di

CortMia
Ore 10.50 - om aggio al 

monum^to dei caduti.
Ore 11.00 - santa messa 

nella chiesa di Terontola
O e  12.30 - pranzo sociale 

nella terrazza del ristorante bar 
di Paglioli Dom enico - 
Terontola (si prega di confer­
mare la partecipaziotK al pran­
zo entro Lunedì 13 Giugno al 
num ero telefonico 0575 
678155). Un particolare invito 
viene rivolto ai giovani che 
non hanno ancora partecipato 
al “rito” umanitario della dona­
zione. EXirante tutta la mattina­
ta (dalle 8.00 alle 11.00) sarà 
presente nel piazzale del 
D opo-Lavoro Ferroviario 
un’auto emoteca proveniente 
da Firenze e attrezzata per la 
raccolta del sangue.

Una maestra da ricordare

Faustina Agata Paliottì
C on q u es to  tito lo  la 

n o s tra  E d itr ic e  G ra fica  
L’Etruria, nello scorso mese 
di Aprile, ha dato alla luce 
un prezioso opuscolo. Au­
to re  r a m ic o ,  m aestro  in 
pensione . R em o M ucelli 
che, con una intelligente e 
minuziosa ricerca, attraver­
so lo  sp az io  di quasi un 
seco lo , ha r ip o r ta to  a lla  
memoria dei più anziani una 
ind im en ticab ile  figura  di 
insegnante ed ha tracciato 
per i più giovani l’immagine 
di una straordinaria donna 
che onorò, per alcuni anni, 
anche Terontola, con il suo 
carisma umano e il suo spe­
c ia le  a p o s to la to  di bene 
sociale e didattico.

Nel centinaio di pagine, 
di cui l’opuscolo si compo­
ne, oltre documenti di vita e

L/5M30L0  DELLA POESA
Noi Pell^rìni alla Tomba di Pietro

L’appuntamento alle sei. Equi l’attesa..
li, davanti alla chiesa Guardavamo ansiosi, lassù.
È anoxa buio inttsiio a noi quella porta chiusa
quando il pullman fin quando, puntuale.
{Mintuale appare. apparve una figura..
Partimmo pellegrini solenne, candida il Papa!
alla t(wnba di Pietro Scende lentamente tra noi
ospiti del Santo Padre e ... tante mani protese
Giovanni Paolo II. cercano le sue mani.
Il sd e  illuminava già Dopo il saluto e il ringraziamento
la nostra via per la nostra visita
mentre ci avviavamo Egli... ripercorre il cammino
alla città eterna che tempo fa lo vide
Roma ospite nella nostra terra
C ’era tanta ^ n te . Ricorda Cortona
là, nella grande piazza. e la nostra Margherita penitente
gente ansiosa di vedere. ricorda Arezzo
di salutare da vicino il Pàpa e la Madonna del Conforto
Nella basilica nella bella cattedrale.
le parole del nostro vescovo Sansepolcro... e Piero
i canti dei nostri cori suo figlio imiTKXtale.
si perdevano tra le maestose colonne Facemmo ritorno alle nostre case
che sembrano reggere il mondo. quando il sole lontano

E nel silenzio. si nascondeva all’orizzcMite.
preghiere e pensieri Restava a noi il ricordo
per i nostri cari lontani. di una suggestiva

Poi... Sala Nervi... grandissima e indimenticabile giornata
iiiunensa Sergio Grilli

La Prima C om unione

Festa della Gioventù Cristiana
Quando s’indtra la Primavera la Qiiesa Cattolica si 

rivolge con ammirevole cura ai giovanissimi che si 
affacciano coscientemente alla vita dello spirito, orga­
nizzando la “Festa della iHÌma Comunirme” che cmn- 
volge le famiglie interessate, ma anche tutta la crmu- 
nità parrocchiale. Domenica 8 maggio si è svolta la 
giornata di festa della parrocchia dì Terontola che ha

visto avvicinarsi per la prima volta alla mensa 
Eucharìstica i seguenti ragazzi: Sara Biechi, Cinzia 
Binpami, Michela Bigonzoni, Saia Marchesi, Sandra 
Meacci, Marzia Monaldi, Davide Bernardini, Daniele 
Caprini, Luca Ciampi, Alessandro Fortunato, Maieoi 
Magrini, Stefano Rocchìni, Damiano Sanchinì, 
Raffaele Storchi, Nicola Tamburini, Stefano Zucchini.

di a tt iv ità  p ro fe ss io n a le  
della Sig.ra Faustina Agata 
Paliottì, sono riportati stralci 
di pregevoli poesie che ella 
com pose nello  svilupparsi 
delle varie vicerxle della sua 
vita e del mondo che la cir- 
ccmava.

È rip rodo tta  anche una 
apposita pergamena che fu 
donata aiKhe aH’indimenti- 
cabile maestra in occasione 
del suo cdlocam ento a ripo­
so. In quest’ultima occasio­
ne è proprio il nostro perio­
dico L’Etruria del 5 Luglio 
1933 che s’intrattiene este-

Pìccola 
storia del 

caldo
Terontolese

(XVII Puntata)

Per esigenze di spazio 
la p icc o la  s to ria  del 
calcio Terontolese è a 
pagina 15, in una delle 
due pagine sportve

samente su “le solenni ono­
ranze alla Maestra Paliotti, 
in s ig n ita  d e lla  P ensione  
Mauriziana e della medaglia 
d’oro”. Onoranza a cui par­
tecipano com patte tutte le 
organizzazioni del Regime 
del tempo, il provveditore 
agli studi di Arezzo, il fede­
rale di Arezzo, il Sindaco di 
Cortona ed un folto corteo 
d e lle  pop o laz io n i de lla  
zona, accom pagnato da un 
festoso corpo musicale.

Una significativa apfx;n- 
dice riporta le testimonianze 
di alcuni ex-alunni che, pur 
con i crini imbiancati dagli 
anni, ncxi hanix) dimenticato 
la “ m aestrona” dei prim i 
anni venti del secolo: 
Faustina  P arag li, A ngelo 
B en n a ti, L eo  P ip p a re lli , 
Giuseppa Luzzi Presenti ni. 
C o n ce tta  B asagneri, 
A ssuero  R occanti, Leone 
Magi, Corrada lupini, Aldo 
T acch in i, Ild eb ran d o  
Ciabatti. Un opuscolo che 
merita di essere letto perché 
ha il potere di regalare agli 
anziani folate di nostalgia, 
ai più giovani immagini e 
r if le ss io n i di una certa  
importanza..

I^> PipparelK

TRATTO<«l aOTOCOCTIVATOMi MOTOFAlCIATmC< MOTOZZAPPATAtCI

W H H L

emmo iiìflciGm
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Mons. D’Ascenzì 
Impartisce La Cresima

Domenica 15 Maggio, festa 
delFAscensione, caduta que­
s t’anno in concom itanza a 
quella di S. Margherita, tredici 
ragazzi della parrocchia di 
Mercatale hanno ricevuto il

chia, gli ha indirizzato belle 
parole di saluto e gli ha pre­
sentato, nominandoli uno ad 
uno, i ragazzi ordinatamente 
disposti a ricevere il sacro 
Crisma Rovolto in particolare

sacramento della Cresima A 
impartirlo è venuto nel pome­
riggio il vescovo della diocesi 
mons. Giovanni D’Ascenzi, 
accolto in chiesa dalla folta e 
sentita partecipazione di que­
sta comunità.

Nella concelebrazione della 
S. Messa il Presule era assisti­
to da don Settimio Taddei di 
Tuoro, don Giuseppe Corbelli, 
parroco di Pergo, don Bruno 
Contini di Lisciano Niccone e 
don Franco Giusti, il quale, 
come titolare di questa parroc-

ad essi, Mons. D’Ascenzi ha 
riaffermato con linguaggio 
opportunamente semplice e 
nello stesso tempo avvincente 
i principali concetti catechisti­
ci riferiti al Sacramento, sotto­
lineando altresì come questi 
debbano essere espressi non 
solo con parole o esteriori 
manifestazioni di religiosità, 
ma sopratutto mediante una 
concreta coerenza comporta­
mentale.

I canti del gruppo corale 
mercatalese hanno reso ancora

Finalmente c’è 
anche chi nasce

È consuetudine dei croni­
sti, dopo lo scoccare della 
mezzanotte di San Silvestro, 
cercare e trasmettere sollecita­
mente alle redazioni cittadine 
il nominativo del primo nato 
dell’anno e le ore, o  addirittu­
ra i pochi minuti, che hanno 
segnato  il m om ento della  
nascita

A Mercatale però gli eventi 
non hanno im posto alcuna 
fretta l’attesa del primo arri­
vo del ‘94 è durata ben quat­
tro mesi e alcuni giorni. A

rom pere ogni indugio  ha 
provveduto  finalm ente  la 
signna Loredana Cangi, tito­
lare della rivendita di giornali, 
che il 7 maggio ha dato alla 
luce Fabida, una bella tùmba 
venuta ad allietare i genitori, 
i nonni e il fratellino Daniel.

Alla neonata vanno perciò 
i nostri migliori auguri e quel­
li de L’Etniria; alla famiglia 
Governatori le più vive felici­
tazioni.

M .R .

più mistici e suggestivi i vari 
momenti della cerimonia, 
durante la quale è stata raccol­
ta la somma di lire 348 mila 
devoluta a favore della 
Caritas.

Questi i nomi dei creiamati: 
Elena Alunni Marioli, Serena 
Alunni M arioli, Eleonora 
Baldoni, Elisa Bianchi, Paolo 
Bisarcavoli, Andrea Conti, 
Samuele Conti, Tatiana 
Fiorucci, M onica Pasqui, 
Paola Pazzaglia, Francesco 
Riganelli, Lara Scarchini, 
Alessio Severini.

M . R u ^ u

Nella foto; I ragazzi della 
Cresima con il Vescovo e il 

Parroco (Foto Boattini)

Previstala
realizzazione

della
palestra

Mercatale avrà finalmente 
una palestra? Sembra px)prio 
di si, dato che il suo progetto 
di realizzazione, com e ci 
mostra il giornale di informa­
zione “Cortona Notizie”, lo 
troviamo incluso nell’elenco 
di investimenti previsti dal 
comune nel corso del 94.

Sta a vedere ora se sarà 
possibile reperire i danari 
occwrenti, pari a 690 milioni 
di lire , non ce rto  pochi a 
quanto sembra, e sicuramen­
te più che sufficienti a dare 
corpo  ad una consisten te  
struttura corredata dalla ade­
guate attrezzature.

La necessità di una pale­
stra  è sen tita  da tem po in 
questa frazione dove fino ad 
oggi si è dovuto fare a meno 
di utili corsi di ginnastica 
formativa e correttiva, salvo 
le volte in cui si è tentato di 
svolgerli in condizioni di 
p recarie tà  a l l ’aperto  o in 
ambienti assolutamente ina­
datti ma il vantaggio derivan­
te dalla sua eventuale realiz­
zazione lo  riconosciam o 
ancora  di più in questo  
m om ento poiché essendo  
conferm ata la perm anenza 
della scuola media nel paese, 
la palestra costituirebbe per 
essa uno strumento di com­
pleta attività e di maggiore 
efficienza

M . R u g g iu

VENDO & COMPRO
Q U E S T I A N N U N C I S O N O  G R A T U IT I

Affittasi a Cortona, loaà centrale a{^>artaiaento ammobiliato e ristrutturato in 
stile antico. Riscaldamento e pwtone d ’ingresso indipendente. Tel. (0575) 
603230.
Vendesi, Mini Morris rev. armo ‘70 e rimessa a nuovo. Vendesi calcbia a gaso­
lio Ridlo. Tel. 614365.
Cortona Vendesi una delle (»ù belle case per posizione, cmnposta di due a { ^ -  
tamenti fàu mansarda. Tutti indipendenti, tutta recintata da giardini e terrazze 
aiKhe se a sd i cento metri da centro storico. Telefonare ore pasti al 0575- 
62055.
Laureata In lettm  dassiclie impartisce lezimti di Greco, Latino e Italiano anche 
in ;»eparazi(me agli esami di maturità dassica. Perinfmmazioni Tel: 62 923. 
Cercasi persona volenterosa per innaffiare p ccd o  giardino adiacente Ftoterre 
durante luglio e agosto. Tel: Ò  06 46
Insegnante, impartisce ripetizioni in tutte le materie letterarie e nelle lingue: 
inglese, spagndo, portoghese. Tel; 60 32 48. (Lasdare messaggio e recapito). 
Laureata in lettere dasmcl» impartisce lezioni di greco, latino, italiano e mate­
rie letterarie, anche a domidlio. Tel: 613165.
Vendo, due doj^iette calibro 12 e 16 (cani esterni) m dto vecdiie, beliisdme, 
perfettamente funzicxianti e in regola. Tel: ore cena 6173 16 (Agostino).
Vendo V e ^  150 colore blu, nuovissima, km 1800; primo tagliando aj^ena 
effetuato. Telefraiare dopo le « e  20.00 al (0575) 06 46 25 
Maestra d’asilo crm armi di e ^ rie n z a  e rdative referenze, cerca lavmfo come 
baby-sitter. Tel: (ore serali) (0575) 60 40 60
Laureata in lettere classiche, impartisce lezioni di Greco, Latino, Italiano. Te); 
6048 87.
Lainrata in lettere ciassiciie impartisce lezimii di Greco, Latino e Italiano anche 
in preparazione agli esami di maturità dasaca. I^r infotmazimii Td: 60 34 58. 
AfÒtto grattamento 5 posti letto. Ratto Azzurro (Isda d’Elba) Tei. 0575 - 6016 41 
Affitto per mesi di Giugno, Luglio e Settembre a{q>artamento in Cortrma, centro 
storico, con sei posti letto e servizi. Tel. ore pasti (0575) 62137.
La Maddalena, Sardegna, affitta» a 20 Mt. dal mare villino 4-5 posti letto, 
mesi estivi. T d. 62588.
Maestra tfadlo con anni di eqrerienza e rdative rrferenze, cerca lavoro come 
baby-sitter. Telefonare ore serali al; 0575-604050.
Arezzo, Via Tarlati 100, vendeà qrartamento Mq. 90 ca. Quattro vani + cucina 
+ bagno -t diampegno + balcone. Tel. 0575 603565 oppure 25052
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al Tirritorio Cortonese
Valdichìaiia e Ciyucio

Se vede bene, anco da lontèno, 
col campanii che pére quel de 
Giotto,
tur un poggio la pieve de 
Cignèno.
E’ quel piovèno un che gne dà 
sotto,
quande lavora un voi tanti a 
guardère,
lu’ è manovèl, ‘mpresèrio ed 
ingegnère.

Verso i cunfìni con 
Montepulcèno,
tra boschi, ville e colli verdeg­
gianti,
Gabbièn se trova e un po’ più ‘n 
là Fascèno.
E1 curèto un ciàn più, perché 
un sòn tanti;
de Chjanacce e Pietrèa, un qua e 
un là
‘gni festa a di’ la Messa ‘1 p r ^  va

A le Chjanacce, appena scesi al 
pièno,
ndva fìammante ècchete la 
ghiésa,
grande e moderna, che nonn è 
da meno
de quelle de città. Chj tanto 
estesa
la volse, è un che poco se n’an- 
tende:
trovarà per rimpilla le facende!

Pósto pién d’impresèri e d’im- 
pieghèti
è Montecchjo, dal lote. Mo 
Montecchjo
dal Loto el prète ed altri laureèti 
vurrion chjamallo, e studio ciàn 
parecchjo.
Ma ‘I fìor del lòto qui chj ‘1 pu’ 
trovère?
Lote ‘nvece ce n ’è quante te 
pére.

C ’è Musigliólo, pósto tutto ‘n 
pièno,
con tante chèse nove tu la via 
che porta a la città e, pièno 
pièno,
arrivatà fin a la flmivia.
Ce sòn botteghe, bar distributori, 
tutto comme ‘n città, anco i 
ri mori.

Valdichiana Est

Nòn se sa bène si se dice Ossèa, 
perché qui fun tant’ossi sippilliti, 
quando ‘ Nibèl passò, oppure 
Orsèa,
perché tant’orsi eron qui riuniti. 
Ciano ‘n prète cantante de valore; 
el sintì ‘1 Pèpa e disse: “Che 
tenore!”

Se vende ojo e vin de fatturia 
al Riccio, róbba rèda, e rallentèie 
deve per questo, eppù anco per 
via
ch’a pòchi passi te poi aspettère 
la Pulizia, che con bel pappié 
el codece t ’ansegna a rispettò.

Stazione d’emportanza nazionèle 
era Trontala, al bivio du’ se via 
sia a Roma ch’a Pirugia. Tutto’l 
mèle

di D. William Nerozzi

è nuto doppo che la firruvia de fère ‘na cappella, e pe’
direttissema han fatto, unn è più ‘gni festa
gnente; dicea la Messa a tutto ‘1 vicinèto.
ce ferma i ben lochèli solamente. Mo ha smesso, ché la gente 

divuzione
E’ la Pietrèa frazion cusì ‘mpor- ha pù al giubòx, ‘ 1 bigliardo e
tante a lo scopone.
che sol per sé da 1 ’autostièda cià 
riscita e questo pur perché sòn Ecco Centoia co’ le
tante Capizzine.
le fabbreche e l’industrie sorte La ghjésa è guèsi nova, alto e
qua, slancèto
ma qui sòn nète, e ‘n c ’è d ’a- è ‘ 1 campanil. Qui ce sòn teste
venne a mèle. fine.
persone d’importanza nazionèle. più d ’uno da ‘ste parte è 

addottorèto.
La ghjésa a San Lorenzo è ‘n Qui s’ansegna la terra a cultivèie.
po’ dischjèsta
dal paese, perciò pensò ‘ 1 curèto

ad allevò le bestje ed a potére.

El &gèno ’nnaimnorèto
di Carlo Roccanti

l brano i  lobo dalia poesia “Satira Ricciaóla" del 1973. É  una garbata presa in giro  

della prodezze venatorie d i “Gino de Checcone”, cioè Gino Zucchini, amico d i sempre

ed anch’egli poeta dialettale, prodotto dalla fertile terra del Riccio

Ma sempre p’arestèie ’ n ferrovia. m’un lidantc
d’un antro personaggio pariaria; G n’apuntò la doppietta ‘n
uno che ‘nbxno al grùio ha fati- pèttoa’nrèmo
^ è to e disse: “Madunnina, mò ce
al punto che parecchjo c ’è sémo!”
‘ngrasseto. Non so comme che fu, partì
cuà perpodè pperde la pancdta ‘nabbotta
la licenza de caccia aprese ‘n e quelo cadde comme ‘na
frdta: ricotta
e dicon che de glie{xi e de fagèni Ma p’aicogfiek) vedde ‘n tubo
en chèsa n’ha i casettie tutti strèno
pièni. ch’era leghèto a ‘n piede del
Per vede’ comme caccia l ’ho fagÒK);
siguito. l’iprì pien de primura, pian
e ‘n fotulo me so’ aiKO divralito: pianino
al cumbrigliume Gino de Qiec- e n’arcavò, [rieghèto, ‘n biglit-
oone fino.
presa la culizione e i  su cannone Dicéa: “- Addio per sempre.
s’agnarpecò pe i  poggio, beilo fagianotta!
bello De te me c’ero preso ‘na gran
per ammazzò ‘n fagèno o qual- cotta
ch’ucello. quande m’han ditto che m ’a-
Gionto ’ntul fitto, drent’ a ‘na vei lascèto.
macchjea io da la pena ho preso e so’
sintì qualch’annemèle che sfia- scappèto.
schèa Si sente che m’ha chjappo ‘n
e gne volò ‘n fagèno ‘n tra le cacciatore.
piante. pensa che me so’ amazzo per
che grosso gn’asembrò com- amore...”

INDOVINALA GRILLO
La Soluzione dell’Anagramma è:

Nome/Cognome ................

Indirizzo ..............................

Fra tutticdoro che invieranno la soluzitme esatta entro 
non (dtre il 15 Giugno 1994 vorà estratto a sorte un 
vinduxe d ie avrà come premio un abbonamento gra­
tuito al giornale o una pubblicazione della Editrice
Grafica L’Etruria.

Indirizzare in busta chiusa a:
Giornale L’Etniria - C.P. 40 - 52044 C«tona AR

Reguela Chorìtana
Sul sonno

di Rolando Bietolini

Si bène ntu la vita vu’ riscire 
deve conosce ‘I modo de durmire

La notte passarè calma e tran­
quilla
si pense prima ‘n poco a la tu’- 
bella.

Sónno e riposo arè ristoratore, 
si dorme ‘n pósti ‘ndu non c ’è 
rumore.

Si lo  stommeco vu’ che non sia 
guasto,
a ie tto  v a ’ d ò  ore d opp o ‘1 
pasto.

Pu’ fère doppo magno ‘n sun- 
nillino,
ma ‘n lo fè lòngo, fa ’ che sia 
pichjno.

Si ‘1 córe vu’ che ‘n abbia ‘n 
po’ a sufTrire,
tul fianco destro tu deve durmire.

Te svegliare più calm o e con 
vigore,
si dorme doppo fatto bén l ’a­
more.

Lo stère troppo a letto ‘mpul- 
trunisce,
te fa scontro, noioso e t’enfiac- 
chisce.

La bocca sintirè tutta ‘mpastèta 
a vire a le tto  d opp o gran 
magnèta.

A còse belle tu deve pensère, 
si bène tu la notte vu’ sognère.

INDOVINALA GRILLO
di

IL DIETRO NON O’ ABIL

ANAGRAMMA:
L’ATTORE, LUI SOL CI REGNA

La soluzione dell’indovinello del nnmero precedente è; 
S. MARGHERITA DA CORTONA

!DR
di Persici Luca e Paolo

Sii.d.f.

IMPIANTI TERMICI - IDRICI - SANITARI 
CALDAIE VAILLANT

Loc. Centoia, 9 - 52044 Cortona (AR) - Tel. 0575/613171

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI --------

CAMUOIA (Ar.) Tel.630482

f
di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fox 630458
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GUERRA TRA G U  ALKKGATCHU E FIERA M H ^’ANTIQUARIATO

“L a Fiera dell’antiquariato non serve a niente”. Gli albergatori si 
scagliano contro gli organizzatori della rassegna mensile che hanno 
avuto l ’ardire di presentare la manifestazione come una manna dai 
cielo. Invece gli affari vanno tutt’altro che bene. Delle migliaia di per­
sone che visitano la città etnisca nel weekend solo due o tre si ferma­
no a dormire. “Da quando è iniziata la manifestazione che avrebbe 
dovuto risollevare la città dalla crisi di turismo, non abbiamo avuto 
nessun vantaggio, anzi, le persone che hanno soggiornato a Cortona 
sono diminuite di un bel po’”. Insomma, nrai è tutto oro quello che 
luccica.

‘1VOS LASCEREMOIJV MAZZA” AlVffiUlJUSTI OONTOOCCMUNE
La Fiera deH’Antiquariato sembra essere stata presa di mira Come se 

non bastassero le accuse degli albeigatori, anche gli ambulanti dd mercato 
settimanale protestano per l’amfdiamento della rassegna anche all’aperta 
Gli antiquari, infatti, a metà m a ^ o  hanno preso il posto dei commercianti 
che haimo protestato incrociando le taaccia e lasciando parcheggiati i Icxo 
camion chiusi in Piazza Signorelli. E la situazicme, per adesso non è stata 
risolta Gli amministratrai si sono incontrati con gli ambulanti che hanno 
presentato le loto proposte: O si sposta il mercato in Mocoo (ma a questa 
ipotesi è ctmtraiio anche il comune) oppure si sposta l’oiario deU’apertura 
della fiera alle 14.00. Dal canto loro gli antiquari invece, pn^xmgono di 
spostare il mercato e andie il ctanune, in un primo momento aveva deciso 
coà. La conclusione del matche è prevista fra un paio di settimane, fino ad 
allora la giunta valuterà la situazione.

aiL A N O  I CAM r a a x o  SniJSTA  ALESSIO TM»INI
Ecco a voi la cdlezione d’estate disegnata dal Terontdlese Alessio 

Topini. Lo stilista che nei giorni scorsi ha presentato i cafM da lui dise­
gnati al pubblico della discoteca IRADEI di Castiglitm Fiorentino, ha 
riscosso un grande successa II giovane artista, mmostante i sud venti- 
quattro anni ha una grande e^rmenza di moda. In passato ha lavorato 
per l’ElleEsse di Perugia e per altre note ditte di abbigliamento del col­
tro Italia

ALTOI400 VOI JONl PER APRIRI-: lA  PORTA ‘̂ VIAIJiDFriTA”
Altri 400 militmi per aprire, una vdta per tutte, la prata bifora I lavo­

ri, che sono stati appaltati in questi giorni si cmcluderarmo nel giugno 
del prossimo armo. Sarà aperto il passaggio che ctmsentirà di raggiunge­
re il centro stmico dal parcheggio del mercato vecchio, evitando alla 
gente di piercorrere 100 mdri di pHanura Sembra anche che il nuovo pas­
saggio non abbia strutture par handicapipati che sarebbero comunque 
costrdti ad entrare dagli altri ingresà che, par loro fortuna, s o i k > a pxahi 
passi. La pxxia era stata chiusa nel 1265 par cancellare ura lautta pagina 
di straia di Cortona Da qui, infatti, entrarono gli aretini che misoo a 
ferro e fuoco la città

TRENI: 1 £  FERROVIE M XIX) STATO SCRVRIMCWO A IVffiTÀ
Non c’è da fare i salti di gioia ma par adesso i pandolari si piossono 

accontentare. I treni di Camucia saraimo ripristinati al 50% rispatto 
alla soppressione pirevista dalle FS. Un mini successo che ha fatto con­
tenti gli amministratesi (che devono ringraziare la mobilitaziora di 
massa dei commercianti Camuciea che sono scesi in piiazza), ma che 
ha scontentato il comitato dei cittadini che non sarà felice firahé le fer­
rovie dello stato non tipxirteranno la stazione di Camucia come era fino 
a prima del 28 Maggio, data in cui è entralo in vigore Forario estivo.

ALAMMN E JURASSIC PARK, CAMMCXSIM INCASSO
Il Cinema? È tornato di moda, almeno in Valdichiana. Cortona e 

Forano tirano le somme della stagione invernale die è nettamente pxisiti- 
va I film pxù visti? All’Apxillo è in cima alla dassifìca Aladdin, il cok»- 
sal della Walt D isn^. Al secondo pxisto è Jurassic Park e al terzo II Fr^io 
della Pantera Rosa II pnibUico dd  Signorelli, invece, è un px>’ divaso. 
Qualche similiturhne nei gusti si pxiò irttravedere ccm Jurassic Park che i 
Cortonesi hanno messo al primo pxisto, ma si pierdono le tracce con il 
secondo posto che a Cortona l ’ha guadagnalo Sdiìndler’s UsL II terzo 
piosto è andato al capiolavoro della Walt D isn^  che, se piur abbia sbanca­
to i botteghini di tutta Italia al pxibbiioo crutonese è piiacuto limìtatamenle.

Festa di S. Angelo
L’otto maggio abbiamo 

celebrato  la festa di S. 
Michele Arcangelo, a cui è 
dedicata questa splendida 
Chiesa. Il momento culmi­
nante della festa religiosa è 
stata la S. Messa delle ore 
10, resa più solenne dalla 
partecipazione della bella 
corale “Zefferini” di Corto­
na e teletrasmessa da Linea 
uno. La festa pxipxilare ha 
preposto partite di calcetto, 
palla a volo, gite in carroz­
ze d’epoca, ma la manife­
stazione più importante e 
spettacolare è stata il 
“Secondo Trofeo Ippico 
della Val D’esse” gara a

Verbale ddia  
Assemblea 
d e i^ i

Il giorno 6 maggio u.s. 
alle ore 21.00 nella Sala 
Civica Comunale ha avuto 
luogo l’Assemblea dei soci 
della Pro-Loco Teverina pier 
discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno.

- RENDKXJNTOEeiA 
GESTIONE PRECEDENTE

- ELEZIONEDe CONSIGLIERI.
- NOMINA DEL PRESIDENTE
- VARIE ED EVENTUAU.

Erano presenti 20 soci, tutti 
aventi diritto al voto, e dopio 
regolari votazioni sono stati 
eletti i seguenti Signori:
1° Brigidoni Ugo N® 15 voti 
2° Rofani Barbara N® 14 voti 
3® Copipini Amerigo N® 12 voti 
4® Mammiferi Isidoro 

N® 11 voti
5® Giovannono Daniela 

N® 9 voti.
6° Lunghi Franco N® 8 voti 
7® Rossi Enzo N® 6 voti 
8® Suardi Stefano N®5 voti 
Le sopradette persone si 
sono pioi pironunciate pier la 
nomina delle mansioni da 
svolgere da ognuno:

Giovannoni Daniela
Presidente 
Brìppdoni Ugo 
Vice Presidente 
Rofani Barbara 
Segretaria 
Coppini A m erio  
Tesoriere
Mammiferi Isidoro
Revisore dei Conti 
Lunghi Franco 
Revisore dei Conti 
Rossi Enzo 
Probiviro 
Suardi Stefano 
Probiviro

punti, con la piartecipiazione 
di S. Angelo, Tecognano, 
M ontana, M ontanare e 
Campacelo. La vittoria è 
andata fier la seccmda volta 
al Tecognano, ad un bel 
cavallo della scuderia del 
Dott. Sabatini F^olo, mon­
tato alla perfezione dal

figlio.
Non poteva mancare la 

parte gastronom ica con 
ciaccie fritte, porchetta, sal- 
ciccie, costareccio ecc. più 
vino gratis per tutti. La 
festa è stata allietata dai 
complesso “I ROMANTI­
CI”

Nuovo negozio a Camucia

‘Terle di Lana”
Filati, mercerie, maglie­

ria, bigiotterie selezionate e 
un grande assortimento di 
intimo classico per ucxno e 
donna. “”PerIe di Lana” 
non è un ncxne scelto a caso 
per il nuovo negozio inagu- 
rato in piazza Sergardi, 17 a 
(Damucia; l’ambiente stesso 
è una vera perla: ben curato, 
elegante, spazioso,e quei 
colori pastello dell’arreda­
mento lo rendono veramen­
te accc^liente.

Cinzia Pompei, la giova­
ne commerciante subentrata 
alla signora Nives Merli,

che ha ideato e gestito per 
tanti anni questo punto ven­
dita, ha rinnovato e pierso- 
nalizzato l’ambiente sele­
zionando accuratamente la 
merce in vendita e divenen­
do esclusivista di Bagarry e 
de ll’A rtigiana Fioretina 
Bigiotteria. Grande scelta 
sui bottoni e sulla lana infi­
ne completano l’assorti­
mento di un negozio che 
lascia soddisfatti tutti ccdo- 
ro che cercano e desiderano 
trovare senza problemi ciò 
che più gli aggrada.

L.L.

IK B  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

SISLEY

CORTONA
Via Nazionale, 50/52  
Tel. 0575/601345

NUOVA
COLLEZIONE
PRIMAVERA

1994

L’antiquariato 
del domani

R n y
'dal 1876...”

COSTRUZIONE PROPRIA DI MOBILI IN MASSELLO ANCHE SU MISURA
APERTO TUTTI I POMERIGGI FESTIVI
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Monitoraggio dei residui di fìtofarmaci
Il primo anno di attività del progetto è servito 

anche per una corretta impostazione

Nuova organizzazione per 
gli interventi di bonificia

1 fitofarm aci o presidi 
sanitari sono prodotti impie­
gati per la protezione delle 
piante coltivate dai parassiti. 
Da precisare che la parola 
“pesticida” non esiste nella 
nomenclatura ufficiale, ma 
viene usata molto spesso nel 
linguaggio giornalistico e 
nelle elucubrazioni tenxMÌsti- 
che con l ’intento di evocare 
apocalissi per dame la colpa 
agli agricoltori. Uno dei 
maggiori problemi relativi 
all’impiego dei fitofarmaci è 
quello dei residui nocivi. La 
dose giornaliera accettabile 
(Adi, A cceptable daily 
intake) è il livello massimo 
di assunzine quotidiana e 
continua di principio attivo 
senza comparsa di segni evi­
denti di sofferenza fisiologi­
ca. I! sistem a di controlli 
degli organismi dannosi alle 
piante agrarie e forestali che 
oggi appare il più efficiente è 
quello denom inato “lotta 
antiparassitaria integrata”, 
che utilizza tutti i fattori tec­
nici e le tecniche disponibili 
(metodi chimici, biologici, 
agronomici, genetici, ecc..), 
nel rispetto di principi ecolo­
gici, tossicologici ed econo­
mici. In tale quadro è fonda- 
mentale l’impiego di fitofar­
maci selettivi, che hanno uno 
Spettro d ’azione limitato, 
vale a dire che agiscono sol­
tanto contro determinati par- 
assiti, senza danneggiare 
insetti ed altri organismi utili. 
Una legge del 1986 dispose 
l ’attuazione di un piano 
nazionale di lotta fìtopatolo- 
gica integrata, volto a tutela­
re l’ambiente e la salute dei 
consumatori. Recentemente 
sono stati presentati i risultati 
del primo anno di applicazio­
ne del progetto sul monito- 
raggio dei residui di fitofar­
maci nei prodotti agricoli. Il 
progetto si prefigge di indivi­
duare le relazioni fra i diversi 
sistemi di difesa fitoiatrica 
utilizzati nelle aziende agra­
rie e l’entità dei residui rile­
vati nei prodotti al momento 
della r^xolta confrontandoli 
con il residuo massimo 
am messo (Rma) per ogni 
antiparassitario, accertando, 
in tal modo, il grado di sanità 
dei prodotti stessi. Natural­
mente il programma si pro­
pone anche di individuare 
criteri di miglioramento e 
perfezionamento degli inter­
venti fitoiatrìci, affinchè l’ef­
ficacia agronomica non sia 
disgiunta dal rispetto del­
l’ambiente e della salute dei 
consum atori. Il centro di

monitoraggio che ha operato 
nel primo anno nell’Italia 
settentrionale, si è avvalso 
delle Unioni Nazionali dei 
produttori ortofrutticoli, delle 
loro associazioni e delle coo­
perative aderenti. Nel corso 
del previsto quinquennio di 
attività saranno attivati altri 4 
centri di monitoraggio nelle 
province di Caserta, Matera, 
Catania e Sassari che interes­
sano la produzione agricola 
del m ezzogiorno e delle 
isole. In questo primo anno 
di attività sono stati prelevati

risultata del 2,3%. Si tratta di 
dati molto positivi special- 
mente se viene considerato 
che le analisi riguardavano lo 
stato dei prodotti al momento 
della raccolta mentre, ad 
esempio, pere e mele vengo­
no immesse al consumo, 
generalmente, dopo un perio­
do di conservazione, talvolta 
anche molto lungo, durante il 
quale diminuisce pericdosità 
delle molecole chimche con­
tenute nei principi attivi di 
alcuni fitofarmaci. Il primo 
anno di attiv ità è servito

ed analizzati 5.500 campioni 
per oltre 12.000 determina­
zioni analitiche. I prodotti 
agricoli sottoposti ad analisi 
sono stati; pesche, nettatine, 
pere, mele e frumento. I 
gruppi chimici ricercati sono 
stati quelli contenuti nei fito­
farmaci (insetticidi, anticrit­
togamici, diserbanti ecc...) 
più largam ente im piegati 
sulle specie e nelle zone inte­
ressate al m onitoraggio. 
Nelle schede sono stati inse­
riti anche i dati relativi alle 
avversità com battute, al 
numero di trattamenti effe- 
tuati, alle dosi, alle date di 
intervento e ad ogni altra 
modalità di somministrazio­
ne per contrdlare, tra l’altro, 
i tempi di carenza, vale a dire 
l’intervallo di sicurezza che 
deve passare tra l’esecuzione 
di un trattamento antiparassi­
tario e l’immissione al con­
sumo del prodotto tratttato. I 
tempi di carenza sono speci­
fici per ogni fitofarmaco, 
sono indicati dalle ditte pro­
duttrici e devono essere scru­
polosamente rispettati. Nel 
complesso i risultati sono 
stati i seguenti: il 50% dei 
campioni ha presentato un 
residuo zero di particelle 
chimiche velenose; oltre il 
95% ha presentato un resi­
duo largamente inferiore ai 
limiti consentiti dalle norme 
comunitarie; la percentuale 
dei campioni non regolari è

anche per una corretta impo­
stazione del lavoro, della 
quale potranno avvalersi gli 
altri centri di monitoraggio 
che sorgeranno in futuro. Il 
programma di quest’anno 
prevede il campionamento, 
l’analisi nelle aree del Ncmxì, 
di 10.000 campioni riguar­
danti mele, pere, pesche. 
Kiwi, susine, allMCocche, fra- 
gole, ciliegie, frumento, pata­
te e pomodori da mensa; 
nelle zone nuove del mezzio- 
giomo e delle isole saranno 
fatti controlli su 9.000 cam­
pieri di mele, pesche uva da 
tavola, frumento, carciofi e 
pomodori. I campioni saran­
no prelevati alla raccolta, sul 
campo in magazzino e nei 
punti di vendita. Per avere 
un’idea completa dell’impor­
tanza del lavoro basti consi­
derare che il numero dei 
campioni è rappresentativo 
di decine di migliaia di quin­
tali di prodotti di grande con­
sumo.

Francesco Navarra

MPRESAEDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

Per meglio valorizzare la 
produzione agricola, difende­
re il suolo e regimare le 
acque, l’intero territorio tos­
cano sarà interessato dall’atti­
vità di bonifica E’ questa una 
delle principali novità della 
legge che porterà ad una 
diversa delimitazione dei 
comprensori di bonifica, ad 
una più efficace organizzazio­
ne degli interventi, ad una 
nuova suddivisione degli 
oneri finanziari tra gli enti 
pubblici ed i privati, ed infine 
a nuove procedure di pro­
grammazione. I Consorzi, con 
personalità giuridica pubblica, 
saranno costituiti dai proprie­
tari degli immobii situati nel 
relativo comprensorio. Ai 
consorzi viene riconosciuto 
un prevalente ruolo di proget­
tazione, realizzazione e 
gestione delle opere di bonifi­
ca sia di competenza pubblica 
che privata Essi saranno chia­
mati a concorrere (in misura 
non superiore al 25% della 
spesa) alla realizzazione delle 
opere di competenza pubHi- 
ca, in caso che da esse ricavi­
no rilevanti benefici. Gli 
interventi, che vanno dalla 
regimazione dei corsi d’acqua 
naturali all’utilizzo delle risor­
se idriche per l’agricoltura, 
dalla sicurezza dei terreni 
declivi alla realizzazione di 
infrastrutture, saranno decisi 
sulla base di un piano genera­
le di bonifica, che, tra l’altro, 
definisce anche gli indirizzi 
per le opere di miglioramento 
fondiario da parte dei privati. 
La legge riserva alla Regione 
compiti di programmazione 
ed indirizzo generale mentre 
assegna alle Province l’eserci­
zio delle funzicmi amministra­
tive in materia E’ infine pre­
vista una dettagliata e rinno­

vata disciplina dei Consorzi di 
bonifica, del loro funziona­
mento, dei loro organi e dei 
loro compiti. Il vice-presiden­
te della commissione agricol­
tura ha ricordato che, attual­
mente, solo il 75% della 
Toscana è inserito nei territori 
di bonifica e che la nuova 
normativa permetterà di 
radoppiare il gettito dei con­
tributi in un rapporto più chia 
ro con i cittadini, senza grava­
re eccessivamente su una pic­
cola parte della popolazione 
per interventi di carattere 
generale. L’assessore all’agri­
coltura, Alberto Bencistà, ha 
ricordato che la storia delle 
bonifiche toscane contiene 
lucie ed*ombre e questa nuova 
norma cambia il modo di 
organizzare le regimazione 
idrica La nuova legge vuole 
superare i limiti dei consorzi 
di bonifica per evitare dupli­
cazioni e sovrapposizioni 
degli apparati burocratici, in 
modo da risparmiare, finaliz­
zando i soldi verso le opere 
idrauliche. regolamenta­
zione delle acque, la difesa 
del suolo, la manutenzione 
dei torrentelli, la regimazione 
dei fossi debbono (xwtituire il 
senso civico della popolazio­
ne. Un impegno che la Re­
gione deve essere in grado di 
stimolare, così come si deve 
impegnare nella regimazione 
dei corsi d’acqua di fondoval- 
le con opere di rallentamento 
per evitare le onde di piena. 
E’ stato ricordato inoltre che 
sui finanziamenti per gli inter­
venti di bonifica ci deve esse­
re la massima disponibilità e 
reperirli oltre che nel settore 
agricolo anche in quelli del­
l’ambiente e delle opere pub­
bliche.

Francesco Navarra

CORTONA

CANTINA SOCIALE DI CORTONA

Stabilimento di 
Camucia
Tel. 0575/630370

BIANCO ̂ ERGINE

('75d ITALIA

Orario dì vendita: 
8/13 ■ 15/18 
Sabato 8/12

V.' •'
VINO DA TAVOLA TOSCANO

I ITALIA II.5/ V '

C O R T O N A
CANTINA SOCIALE DI CORTONA

Stabilimento di Camucia■BRUSCHETTAi Tel. 0575/630370
OLIO EXTRAVERCJINK O rario  di vendita: 8/13 - 15/18
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Via Maffei o Via Crucis?
Urge un rapido intervento risolutivo

Mi è capitato tra le mani 
un comunicato dell’uffico 
stampa del Comune di 
Cortona dove, oltre ad un 
elenco d’iniziative intraprese 
e da intraprendere dalla 
nostra Amministrazione (più 
che altro culturali, forse per­
ché l’assessorato che meglio 
funziona è quello alla 
Cultura...), si evidenziano 
alcuni interventi di prossima 
realizzazione. Di questi, due 
mi hanno colpito e, credo, 
avrebbero “colpito” chiun­
que: il primo è lo stanzia­
mento, da parte del Comune, 
di un miliardo da destinare 
alle Terme di Manzano e 
questa notizia non la voglio 
neppure commentare: non so 
quali interventi vi si faranno 
con questo stanziamento e 
non lo voglio neppure sapere. 
Il secondo è quello che pre­
vede vari interventi di asfal- 
tatura e di manutenzione di 
alcune strade del nostro 
Comune con mio grande stu­
pore non leggo, tra le strade 
“bisognose” d ’intervento, 
nessuna strada, vicolo o vico­
lino della nostra città. 
Possibile? Ebbene sì, tutto è 
possibile, non tutto però è 
comprensibile. Mi chiedo se 
non sia il caso, prima di fare 
interventi (sicuramente indi­

spensabili...) su altre strade, 
di sistemare la strada che 
porta al nostro ospedale, per 
la precisione via Maffei. E’ 
un grave problema di tutti, 
cortonesi e non: le ambulan­
ze, a detta degli autisti, 
diventano “inguidabili”, i 
pazienti sobbalzano di qua e 
di là con i disagi ed i rischi 
che è facile immaginare, le 
buche sono voragini e al 
malato dimesso dall’ospedale 
forse conviene tornarsene a 
casa a piedi. Per non parlare 
poi di coloro che abitano nei 
dintorni, ma è ovvio che l’ur­
genza non li tocca così da 
vicino come a coloro che 
purtroppo devono “obbliga­
toriamente” avere a che fare 
con l ’ospedale. Io chiedo, 
attraverso le pagine di questo 
giornale, un forte interessa­
mento del vice sindaco 
Galvani (cortonese e quindi 
si presume più attento ai pro­
blemi della città) affinché 
questo annoso problema sia 
risolto al più presto o che 
comunque si provveda a tam­
ponare le “buche” più grosse 
e più profonde affinché le 
ambulanze, nei loro inevita­
bili tragitti, non aggiungano, 
al malato, dolore al dolore.

Lorenzo Lucani

A quando l’inizio dei lavori?

Appaltati ì lavori 
per il recupero 

della Porta Bifora
La telenovelas della porta 

bifora volge al termine dopo 8 
anni di programmazicMie sugli 
schermi della popolazione cor­
tonese. E stato assegnato infatti 
ad una impresa cortonese l’ap­
palto per il completamento dei 
lavori oramai fermi da tempo: 
non ha avuto sosta invece il 
disagio che in questi anni 
molta gente del posto ha dovu­
to sopportare. Ma a dilferenza 
della più famosa Beautiful, 
questa soap opera dovrebbe 
avere un finale migliore; fra 
ncm molto dovrebbero crmin- 
ciare i lavori di riassetto e di 
recupero funzionale di tutta 
l ’area archeologica per uno 
stanziamento complessivo di 
405 milioni. Nel giro di un 
anno poi dovremmo finalmen­
te vedere e apprezzare questa 
splendida porta medievale, non 
più un cantiere permanente.

Ma veniamo al dunque: il pro­
getto prevede 1. scavo archeo­
logico del secondo fornice 
della porta fino alla quota di 
quello già scavato; 2. la realiz­
zazione della corrispondenza 
della via pomeriale, di un 
ptmte di transito, posto a sca­
valcamento di entiamln i forni­
ci della porta e sostenuto dagli 
appoggi precedentemente 
costruiti; 3. la realizzazicnie di 
una scala di collegamento della 
piazzetta superiore con l’in­
gresso alla porta e quindi ccm il 
piazzale sottostante dell’ex 
mercato; 4. il ccnistdidamento e 
restauro del tratto di mura etm- 
sche prospicienti Io scavo 
interno ed esterno; 5. opere di 
sistemazione esterna alla porta 
nella zona dell’attuale parcheg­
gio ed opere di rifìnitura.

Lorenzo Lucani

L’EDICOLA A  cura di di Nicola Caldarone

UN SALTO NEL PASSATO
Cortona, la sua storia, le sue tradizioni

Giornali e Riviste si espri 
mono per lo più con accenti 
lusinghieri nei riguardi di 
Cortona, che può vantare una 
unica, intramontabile.

Chi passa per Cortona non 
può che provare piacevoli 
sensazioni.

E il caso di Livia Negri 
che è rimasta talmente colpi 
ta dalla bellezza del paesag 
gio e dalla Valdichiana da 
confondere il Lago Trasi 
meno con quello di Brac 
ciano. Piccole neo, in verità, 
se si considera il servizio che 
ci ha regalato su un recente 
numero di una Rivista, impre 
ziosito da numerose fotogra 
fie.

L ’ampio articolo si soffer 
ma in particolare sulla vaca 
zione che questa Città con 
serva ed alimenta per Vog 
getto antico come forma di 
economia e di cultura. Esalta 
la prestigiosa Mostra del 
Mobile antico e la Rassegna 
mensile dell’antiquariato.

Ma non deludiamo questi 
viaggiatori e questi turisti 
con la nauseante boccata 
d ’aria mattutina proveniente 
dai più volte denunciati bru 
ciaticci a valle della Città, 
con le pacchiane insegne ad 
ogni angolo e ad ogni muro 
con quelle finestre splendenti 
di cattivo gusto, poste all’ul 
timo piano dello storico  
ducentesco Palazzo Passe 
rini.

Ed è in questa atmosfera 
suggestiva che da trentadue 
anni si svolge la Mostra 
Mercato Nazionale del 
Mobile Antico e che di recen­
te è stata istituita anche una 
rassegna mensile.

Un’atmosfera quindi in cui 
il vecchio e il nuovo sono 
“contemporanei”: è infatti 
ancora la tradizione a costi­
tuire la base deH’odiema eco­
nomia. prova ne sono la forza 
del settore antiquario, la vita­
lità dell’artigianato e le atti­
vità di restauro.

Per l’appasionato di “cose 
antiche” la rassegna mensile 
è un appuntamento da non 
lasciarsi sfuggire, non solo 
per l’esposizione, peraltro di 
alto livello, ma anche per 
l ’occasione di visitare una 
città storica che offre innume­
revoli stimoli. È affascinante 
infatti perdersi nel reticolato 
di vie e viuzze su cui si affac­
ciano antichi palazzi, o sco­
prire le chiese, i cortili, le 
porte della città, oppure salire

al santuario di S. Margherita 
inerpicandosi magari fino alla 
fortezza medicea, punti dai 
quali lo sguardo spazia per 
tutta la vallata sottostante fino 
ad abbracciare uno scorcio 
del Lago di Bracciano. Così 
come può essere un piacevole 
passatempo “curiosare” nei 
piccoli negozi di ceramica, 
colmi di piccoli e grandi 
oggetti d ’artigianato, dalle 
tazzine per il caffè ai vasi e 
alle brocche nei tipici colori 
umbro-toscani.

La rassegna mensile è nata 
per incentivare tutto ciò e 
soprattutto per stimolre l’eco­
nomia antiquaria, anche in 
funzione della Mostra 
Mercato che si tiene in ago­
sto.

“L’intenzione - ci spiega 
uno degli organizzatori - è 
stata quella di offrire una 
finestra, la più ampia possibi­
le, sulla realtà antiquaria della 
zona.” Qui si raccolgono 
infatti una sessantina di espo­
sitori provenienti soprattutto 
dall’Italia centrale che spa­
ziano, con la loro merce, dai 
mobili ai quadri, alle maioli­
che e alle porcellane, fino ai 
tappeti, ai libri e ai merletti 
antichi, il tutto nella sua cor­
nice naturale: palazzi storici 
di straordinaria bellezza. Tra 
questi figura Palazzo Casali, 
che ospita la parte principale 
dell’esposizione lungo un iti­

nerario comprendente quat­
tordici sale, le ex carceri di 
un edificio che è stato per due 
secoli la dimora della fami­
glia Casali-Ranieri, signori 
della città dal ‘200 al ‘400. È 
una costruzione maestosa che 
giganteggia sulle strutture 
medioevali di Cortona, pur 
mantenendo una rustica e 
toscana sobrietà. Varcato il 
bel portale ci troviamo in un 
ampio androne di cui si dira­
mano le sale dell’esposizione: 
proseguendo si giunge invece 
al suggestivo e severo cortile 
interno, di marca prevalente­
mente medioevale, ma con 
echi rinascimentali e manieri­
stici. Il colpo d’occhio è di 
grande effetto, sia per la sim­
metria di due scale sovrappo­
ste, sia per una piccola e ario­
sa loggia che si apre sul tetto. 
Forse, prima di dedicarsi al 
mercato dell’antico, conviene 
salire la più grande delle 
scale, quella che porta al 
piano nobile, per scoprire la 
sede di una delle più impor­
tanti istituzioni cortonesi. 
Museo Etrusco, i cui pezzi 
esposti vanno dalla preistoria 
fino al nostro secolo con 
numerose collezioni che con­
templano perfino una raccolta 
egiziana.

Il cimelio più prestigioso 
del museo è il Lampadario 
etrusco del IV sec. a. C., 
conosciuto in tutto il mondo.

HI-FI
III BERNASCONI l i

in sta llazione HI-FI auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM  

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

c e n t r o  a s s i s t e n z a  S i n u d i n e  

Tel. 0575/603912 -  Cortona (AR)

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio - Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)
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Artisti Cortonesi 
a Castiglion Fiorentino

Due forme espressive del­
l’arte, musica e pittura, in un 
cotmubio organizzato dalla soc. 
dei Concerti, hanno occupato, 
c(Mi mostra e concerto, la sala 
filarmonica castiglionese il I 
maggio 1994: Protagonisti tre 
artisti cortonesi; Iole Crivelli e 
Adelaide Molkow per la pittu­
ra; Wolfgang Molkow, in Duo 
con la flautista Luisa Menc- 
heiini, per la musica

I coniugi Molkow, tedeschi

di nascita, si sentono ormai cor­
tonesi, per essere vissuti, ben 
14 anni, nel francescano misti­
co ambiente della valle delle 
Celle, dove traggono ispirazio­
ne per le loro composizioni 
artistiche: la musica e la pittura 

A Castiglion Fiorentino 
Wolfgang Molkow ha eseguito 
musiche proprie id ra te  aH’arte 
italiana, di cui subisce la sugge­
stione, come “In omaggio a 
Piero della Francesca” e, in

Ciao Devis
Domenica, 5 Giugno 1994, D evis Toto ci ha 

lasciato. Se ne è andato tragicamente in silenzio, 
senza far rumore, come era tipico del suo carattere, 
mite e pacato.

Sedici anni sono troppo pochi, anzi pochissimi, 
sicuram ente avremmo voluto  vederti crescere e 
invecchiare insieme a noi, ma così non è stato, un 
tragico destino ti ha rapito.

Ciao Devis, da lassù veglia su tu tti noi, in parti 
colare su tua madre, tuo padre e tua sorella, ai quali 
tu tti gli abitanti di S. Martino, tu tti g li amici e il 
giornale L'Etruria porgono sentite condoglianze.

R Bietolini □ A. Lanari □
C. Roccanti □ V. Mennini □
W. Nerozzi □ G. Piegai □
L  Pipparelli □ S. Grilli □
T. Accioli □ C. Dissennati □
M. Romualdi □ N. Meoni □
I. Landi □ □
C. Gnolfì □ □

TROFEO ROM ANO SANTUCCI
TERZA EDIZIONE (SI VOTA SU CARTOUNA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE V O TO  É ;-----------------------------------------------

SETTORE SPORTIVO ____________________________________

Nom e C oqnom e_______________________________________

V ia /C it là -----------------------------------------------------------------------------

Premio Giornalistico Benedetto Magi
QUINTA EDIZIONE (Votare con cartolina postale)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione del N° IO del 06106194

E ^ m i  un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando 
incr^lato su cartolina postale a: Giornale L’Eturia - C.P 40 
52044 Cwtona (AR)

Nome & Cognome.

V ia .......................

Città......................

Duo con Luisa Mencherini, 
“....Sogna la natura”; nonché 
musiche di grandi Autrai come 
Ravel, Mussorgdcy, Schreker e 
Debussy. La vena dell’autenti­
co musicista è scaturita, oltre 
che dagli effetti della sua musi­
ca inconfonditóle per origina­
lità stilistica, anche da quelli, 
emotivi, suscitati con la 
imjMOVvisazione, sul pianofor­
te, di una fantasia dalla Tosca, 
sull’aria “Recondita Armonia”: 
n’è uscito im pezzo della musi­
ca di Puccini, in versione piani­
stica, degno di essere scritto e 
tramandato, anziché relegato 
soltanto al ricordo di un 
momento esecutivo.

Di primo piano l’esecuzione 
flautistica, che ha rivelato in 
lotisa Mencherini (che fra l’al­
tro conoscevamo per un con­
certo nel “settembre musicale 
1993”), la maturità di una gran­
de artista.

La cOTnice {Mttorica ha valo­
rizzato il clima artistico con 
quadri ricchi di temi e riferi­
menti alla musica, da scoprire 
ed interpretare.

Allegorica di esistenziali 
provocazioni, la pittura di 
Adelaide Melkow, trasfonde il 
misticismo insito nel rapporto 
fra l’uomo e la natura; fantasia 
ed onirico simbolismo, diven­
gono realtà sfolgorante di cro­
matici effetti, nella pittura di 
Iole Crivelli.

Alessio Lanari

Calcit:
che bella lezione!

Entusiasmo, tanto entusia­
smo tra i ragazzi che si sono 
improvvisati commercianti in 
questa giornata di festa. 
Rugapiana colorata, vociante, 
elettrica, euforica: i bambini ti 
tirano per la giacca, vuoi 
pescare un biglietto? Scrfo 5(X) 
lire, ti guardano, alcuni sorri­
dono, altri ti indicano la merce, 
forse alla prima esperienza di 
‘Vendita”, sono p ù  riservati, lo 
sguardo dolce che ti invoglia a 
comprare per “amare”.

“Queste riviste le ho trovate 
in casa” dice Leonardo con 
aria soddisfatta “e questi barat­
toli di marmellata lo stesso”. 
‘E  tua madre lo sa?” gli chiedo 
ingenuam ente e lo vedo 
rispondere con un srarisino che 
spiega tutto... Non importa se 
N^chiavelli regna sovrano mai 
come in questa occasione, il 
fine , nobile, coinvolgente, 
disinteressato, giustifica “qual­
siasi” mezzo.

Questi bambini forse non lo 
sanno, ma non importa; vederii 
correre, ed impegnarsi, contrat­
tare è già un dare “la mano”, 
seppur inconsciamente, a chi 
soffre. Provo a comprare alcu­
ni libri, un “punto-vendita” li 
fa mille, un altro seimila, 
povo a chiedere il perché: “È 
l’inflazione” mi risponde con­
vinto il piccolo Marco e la sua 
decisione non lascia adito a 
dubbi.

NECROLOGIO

Nunzia Bietolini 
Onofrì

Dopo lunga e dolorosa 
malattia è mancata Nunzia 
Bietolini Onofri.

Ne danno il triste annun­
zio la sorella, il fratello e i 
parenti

l ‘Topolino” sono i gioniali- 
ni più venduti, ma si “vendono 
bene” anche profumi, vecchi 
dischi, adesivi e cartine strada­
li; compro un biglietto della 
lotteria, vinco una spilla, ho 
l’onore di sceglierla ma quella 
su cui mi oriento “no, quella 
no, per lei è meglio quest’al­
tra” mi dice una bambina dagli 
occhi chiari e io non mi oppon­
go, il negoziante ha sempre 
ragione.

Vedo un bambino che chie­
de mille lire per un “giallo 
Mondadori” che risponde con 
un “ mille di qua, mille di là  è 
tutta la mattina che spendo”, 
ma le mille lire gliele dà lo 
stesso; “grazie signore” con­
clude il pccolo, con due occhi 
coà.

“ Grazie signore”, risponde­
rebbero invece coloro che sof­
frono di questo terribile male. 1 
ragazzi sono più intransigenti 
sul prezzo, le bambine fanno 
subito lo sconto e quando 
acquisti le vedi, stanno attentis­
sime a darti il resto giusto. E 
bello, ti coinvolge girare ed 
acquistare. Vado avanti; “io ho 
incassato più di diecimila lire” 
dice Luca ad un attonito 
Francesco che forse ne ha 
incassato di meno e che non sa 
come reagire allo “smacco”; 
Carme è indaffarata a apporre i 
prezzi, Andrea ha il suo panino 
in bocca e guai a chi glielo 
toglie, alcune mamme (bene­
dette mamme!) si divertono a 
vendere più dei loro figli, 
Francesca vende magliette 
rock a ventimila lire al mattino 
e a diecimila la sera. Un adulto 
prova a dare diecimila lire 
senza comprare nulla; “assolu­
tamente no, qualcosa deve 
comprare” ribatte un bambino 
di sette anni al massimo. 
L’adulto sorride, il piccolo 
pure, è proprio festa per i pic­
coli, per i grandi, per coloro 
che soffrono: grazie CALCIT, 
grazie bambini.

Lorenzo Lucani

R I S T O R A N T E

«iJL c:a.c:cia.tcpre»
Via Roma, 11 /13-  Tel. 0575/630552 - 52044 CORTONA (Ar)

GENERAU

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

M Ò B IL I

Bardelli
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
CENTOIA-Tel. 613030
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Elegìa per vìa Rinfrena
============== C o r to n a  —

AlFombra del quadrato 
campanile
ch’è voce e sentinella 
dell’angusto Duomo 
accosto alle possenti 
Mura Etrusche 
modesta ed appartata 
comincia via Rinfrena 
In queirarcaico mondo 
dignitoso povero 
e umanamente ricco 
dove trascorse gli anni 
dai pantaloni corti 
nell’era procellosa 
della guerra 
di sovente ritorna; 
a lui si rìpresenta 
com’allora...
Ecco la taciturna 
amabile Celeste 
la biblica vegliarda 
dal volto segmentato 
dalle rughe
con l ’ampia veste lunga 
e il fazzoletto in capo 
Così come Vittoria 
ciarliera bontempona 
simpatica 
poveretta filatrice 
con la rocca ed il fuso 
e come Lisa 
signora riservata

avara di sorrisi 
e di parole
E ancora come Agnese 
che aveva per compagno 
un barbonicino: 
burbera e minacciosa 
s’infuriava 
con chi trattava male 
gli animali 
Nei pressi dell’arcata 
sostegno della casa in cui tut­
tora crede 
alloggi la Fortuna 
abitava l’Armida 
donna indefinibile 
ed arcana
che amava circondarsi
di galline:
sul davanzale
la Bianca Livornese
e la Dorata
curiosavano
insieme alla padrona....
Fino a Porta Colonia 
lentamente 
la ripassa in rassegna 
per rivedere volti 
sentir voci 
rivivere vicende 
tristi e lie te ...
Quando ritorna indietro 
qualcuno a viva voce

Nozze d ’Argento
Rt^i-Rachìni

D o m en ica  15 M a gg io  
1994 Antonietta Rachini e 
Alvaro Roggi hanno festeg­
giato l ’anniversario del loro 
25® di matrimonio. Si erano 
sposati il 20 Aprile 1969.

Alvaro e Antonietta han­
no ricordato quel g iorno  
importante della loro vita  
con la celebrazione della S. 
M essa  ce leb ra ta  da don

Primo Gorelli nella Chiesa 
di S. Martino a Bocena, poi 
nel pomeriggio una grande 
festa per tutti gli amici e i 
parenti.

Ad Alvaro ed Antonietta 
i fig li, i parenti e tutti gli 
am ici p orgono i più cari 
auguri, unitamente a quelli 
del giornale L’Etruria.

t t

^cvrccottc c Ccramicbc 
Hrtidianali

11X (KSHTCHHH®"
di Sciarti

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

lo reclama;
“La vecchia sua bicocca’ 
tutta vestita a nuovo 
non l’ha dimenticato 
e lo saluta
Si pavoneggia adesso 
con il turista in cerca 
di magioni vetuste 
rinnovate 
in luoghi solitari 
dove c’è ancora pace 
Or ha l ’acqua la luce 
i pavimenti lustri 
maioliche e toletta 
Or ha il riscaldamento 
e il caminetto serve 
solo per evocare 
l’allegria
Or l’uscio e le finestre 
sono ostacoli erti 
per quella tramontana 
che indisturbata un giorno 
girava per le stanze 
a ravvivar la brace 
d’inutili caldani 
e forse a svelenire 
letali esalazioni...
Sale al secondo piano 
s’affaccia alia finestra; 
accosto al parapetto 
delle mura 
fa gongolar la brezza 
le robinie
L’eterna processione 
dei cipressi 
sul colle dei sussurri 
sopra il Sodo 
L’Alta di Sant’Egidio 
le abetine 
la gola di Pontoni 
Nel cielo più turchino 
nel ratto andirivieni 
tracciano ghirigori 
turbinio di Rondoni: 
gli striduli pennuti 
suoi compagni 
a filo di grondaia 
hanno rifatto il nico 
sotto i coppi.

Mario Romuakl

PIZZERIA IL “VALLONE”
^  d i  L U P E T T I

□ D ] : FORNO A LEGNA

to c . VALLONE, 40 - Tel. 0575/603479

LANCIA VENDITA E A SSISTEN ZA

SNCCUCULI e TAUCCI
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

____________Tei. 603495 - CAMUCIA (Arezzo)

“Dal Produttore al Consumatore”

Buona Cucina
BUONA CUCINA

L’ETRURIAn. 10 06/06/94
Questo bollino va applicato alla 
cartolina postale che invierete

Ricordiamo ai gentili lettori/trici del giornale e ai signori clienti della coopera­
tiva che nel periodo natalizio ’94 sarà realizzato un libretto con le ricette che 
saranno inviate al giornale o consegnate direttamente alle sedi della cooperati­
va.
Vi invitiamo quindi ad aderire a questa iniziativa che vi permette non solo di 
vedere pubblicata la vostra ricetta nel libretto, ma anche di vincere un buono 
spesa di L. 50.000 o L. 25.000per Vacquisto di carne e altri generi alimentari 
presso i punti vendita della cooperativa.

Vi ricordiamo che le ricette vanno inviate su cartolina postale con l’aggiunta del 
bollino di riferimento di uscita del giornale nei punti vendita “Dal Produttore al 
Consumatore” o al giornale L’Etruria - C.P. 40 52044 Cortona (AR)

Punti vendita: CORTONA - CAMUCIA - TUORO - MONTEPULCIANO - OTTÀ DI CASTELLO
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Antonio Tiiniburìni: 
a Binetto è solo sesto

Domenica 22 maggio si 
è corsa la IV gara del cam­
pionato italiano di supertu- 
rismo sul circuito  di 
B inetto, in provincia di 
Bari.

Si può ben dire che la 
sola nota positiva in questa 
gara per Antonio Tambur­
ini, siano stati i pochi punti 
che ha potuto raccogliere.

Questi gli hanno consen­
tito  di restare ancora al 
secondo posto in classifica 
generale, ma ormai stacca­
tissimo da Pirro e con a 
ridosso Bavaglia e Giova- 
nardi, due piloti con tanta 
esperienza e notevole po­
tenzialità tecnica e agoni­
stica.

Partito in quarta posizio­
ne al via. Tamburini ha 
difeso tenacemente il terzo 
posto sino a metà gara quan­
do, superato da Giovanardi, 
si è ritrovato con la sua 155 
TS danneggiata sull’ante- 
riore destro; anche Modena 
io ha toccato duramente sul 
paraurti posteriore causan­
do un grave danno alla vet­
tura.

In queste condizioni

geva ad una sosta ai box; 
pur ripartendo la gara era 
ormai irrimediabilmente 
segnata.

Così, nonostante siano 
note a tutti le potenzialità 
di Tamburini e delia sua 
Alfa Romeo 155 TS, quella 
di Binetto non sarà certo 
una gara da ricordare; 
meglio pensare al futuro 
impegno di M isano il 5 
Giugno.

Il parco del superturismo 
quest’anno vanta un pub­
blico assai numeroso; le 
gare sono riprese in diretta 
da TMC e sono seguite 
assiduamente dalla stampa.

Tutti hanno potuto 
ammirare la bella gara di 
Monza dove Tamburini ha 
triomfato in entrambe le 
gare, ma purtroppo non c’é 
più stata la possibilità di 
ripetersi.

Parlare di sfortuna non 
può giustificare tutti i pro­
blemi incontrati, ma è certo 
il pilota cortonese nelle 
prossime gare saprà riscat­
tarsi specie se la dea benda­
ta gli darà una mano.

Il cam pionato non è

Antonio non ha potuto far 
altro che resistere potendo 
solo difendere la sesta posi­
zione.

Nella seconda delle due 
gare il pilota cortonese par­
tiva in terza fila ma doveva 
lamentare subito alla par­
tenza un forte urto da parte 
di Naspetti che lo costrin-

ancora giunto a metà e 
piste come il M ugello e 
Imola saranno sicuramente 
favorevoli alla 155 TS più 
che alle Audi 80 a quattro 
ruote motrici. Siamo certi 
che Antonio lotterà tenace­
mente nelle prossime gare 
per conquistare punti e dare 
spettacolo. RF

Giovani in pista al ‘Maestà’ del Sasso
Sabato 28/05/94, in una 

luminosa giornata primave­
rile, in una festosa cornice 
di pubblico, oltre 600 spet­
tatori, ha avuto luogo il 1° 
MEETING SCOLASTICO 
DI ATLETICA LEGGE­
RA, manifestazione pro­
mossa dalla Scuola Media 
‘R Pancrazi’, sotto il patro­
cinio del Provveditorato 
agli Studi di Arezzo, in col­
laborazione con r  Ammini­
strazione Comunale e con il 
Cortona-Camucia Calcio. Il 
ricco parco premi è stato 
allestito grazie alla sponso­
rizzazione della Banca 
Popolare di Cortona, ente 
sempre molto sensibile a 
tutte le iniziative rivolte ai 
giovani. La manifestazione 
è stata promossa non solo 
per consentire ai ragazzi 
l’occasione di misurare la 
loro abilità, ma per dare 
anche a pubblico e gareg­
gianti l’opportunità di rico­
noscersi in una sportività 
fatta di ricerca delle profwie 
qualità migliori, di rispetto 
per tutti gli altri, e, perchè 
no, di festosa gioia di fron­
te ad un risultato consegui­
to. Si ritiene infatti che 
anche la scuola debba ope­
rare con esempi positivi per 
la ricerca di un modo civile 
e sereno di avvicinarsi allo 
sport, sia come atleti che 
come spettatori; se contri­
buiremo a formare nei gio­
vani questa mentalità, fcffse 
in futuro le scene depri­
menti di certi sport di 
massa diverranno solo un 
ricordo. Il m essaggio è 
stato accolto penamente in 
questa prima edizione, le 
gare si sono svolte in un 
clima di sana spwtività, le 
scuole partecipanti Beato 
Angelico, B errettini, 
M ontecchio, Pancrazi e 
Fratta hanno espresso il 
meglio sia nella qualità dei 
risultati che nell’esempla­
rità del comportamento. Il 
Meeting si è articolato nella 
disputa di 5 specialità: salto 
in lungo, salto in alto, lan­
cio djal peso, velocità e 
mezzofondo. Terminate le 
gare c’è stato  l’epilogo 
della cerimonia della pre­
miazione durante la quale 
sono state distribuite oltre 
70 medaglie in un tripudio 
di applausi.

LA CLASSIFICA

Per la cronaca si ricorda la 
classifica a squadre:
1° Scuola Media “Pancrazi” - 
penalità 297 -
2® Scuola Media “Berrettini” - 
penalità 338 -

3°Scuola Media “B. Ange­
lico” - penalità 376 - 
4° Scuola Media Montecchio -

penalità 399 -
5° Scuota Media Fratta 
penalità 453.

A Portole

8® Th)feo ‘Albergo 
Ristorante Portole’

La gara si è svolta dome­
nica 22 maggio ed è stata 
organizzata dalla Pro Loco 
di Teverina in collaborazio­
ne con il gruppo sportivo

ricevuti anche in natura.
Il percorso si è snodato 

in due tratti, il primo turi­
stico da Portole per 
Torreone, Ccxlona, Tonino,

cortonese.
Questa gara era anche 

valevole come prima prova 
nazionale del “trofeo dello 
scalatore”.

Hanno partecipato 77 
ciclisti in rappresentanza di 
numerose regioni italiane.

Molti i premi offerti dai 
commercianti del comune 
ai quali la Pro Loco rivol­
ge, attraverso le nostre 
pagine, un sentito ringra­
ziamento.

Soddisfatti per la parteci­
pazione tutti gli atleti che a 
conclusione di una tappa 
dura con gli ultimi chilo­
metri in salita hanno trova­
to presso Tosatale albergo 
ristorante Pòrtole di Franco 
Lunghi ristoro e soddisfa­
zione per i numerosi premi

Ossaia, Camucia, il secon­
do agonistico sul tracciato 
Cam ucia, M onsigliolo, 
M anzano, M ontecchio, 
bivio San Lorenzo, 
Camucia, Tonino, Cortona, 
Torreone, Portole; il tutto 
per ben 64 kilometri.

L’impegno della Pro- 
Loco Teverina è sicuramen­
te lodevole perché non si 
esaurisce in questa manife­
stazione sportiva, ma, come 
tutti gli anni, l’organizza­
zione è pronta a realizzare 
la festa della montagna per 
il 10 Luglio con un’ampia 
presentazione di mezzi 
agricoli e sopratutto una 
ricca degustazione di cibi 
genuini quali la ciaccia con 
il prosciutto.

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBLRIIM MIRO & G

a.

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
di Masserelli Girolamo

concessionario:

LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux etMaury
RHOSS

CAMUCIA (Arezzo) Tel. 0575/62694
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Si ripeterà, oome cmiai da otto anni

Una squadra che è entrata in orbita

I francesi dividono le catego­
rìe calcistiche in campionati pro­
fessionistici e campionati per 
"amateur". In Italia dove il cal­
cio è considerato sport nazionale 
ci sono tre categorìe: i professio­
nisti, i dilatanti che non lo sono 
più di tanto visto il giro di dana­
ro che coire anche a livelli più 
bassi, e gli amatori.

Questa quindicina parliamo di 
una squadra che rìentra nel terzo 
settore l'unico a nostro avviso 
veramente dilettantistico dove 
troviamo atleti che giocano e si 
confrontano per pura passione. 
Nella seconda categorìa girone 
"B" del campionato provinciale 
Aici-Uisp ha prevalso la squadra 
camuciese del Galaxia Masket I 
g iallo-blu  di m ister Taucci 
hanno condotto fin dall'inizio, 
tranne una breve parentesi, il 
loro girone con un nish finale 
che ha spezzato le velleità delle 
formazioni concoirenti.

n Galaxia Mark^ ha cmcluso 
il campionato con 43 punti e una 
media inglese di +4. Le reti 
siglate sono state 67, miglior 
attacco in assoluto, mentre sono 
seriamente 22 quelle subite risul­
tando coà anche la miglior dife­
sa seppure in coabitazione del 
Ca^roncello. Le più immediate 
inseguitrìci sono state proprio il 
CastronceUo che »  è fermato tre 
punti sotto e il Monsigliolo che 
però è calato alla distanza rima­
nendo attardato in classifica. 
Molti sono i giocatoli giallo-blu 
con segnature multiple. Fra i più 
p ro lific i abbiam o Z ucchini, 
Bennati e Nannarone con 8 cen­
tri ciascuno. Mammoli a quota 7 
m entre B illi R oberto e 
Cipolleschi hanno realizzato 6 
volte.

Questi sono i segnai tecnici 
del su ccesso  del G alaxia  
M ark^ La tecnica e le qualità 
dei singoli sono molto importan­
ti anche in questa cat^orìa. Ma 
per esprìmersi, da diversi armi a 
questa parte, ad ottimi livelli ci 
vude qualcosa in più. II qualco­
sa in più sono le relazioni umane 
che fanno da coHrmte e rendono 
un gruppo di amici una squadra 
molto affìatata capace di regalar- 
m molti successi.

La rosa dei giocatoti compren­

de PORTIERI: Cipolli, Fattorini, 
Tavanti; DIFENSORI: Samueli, 
Poeani G , Pierini, Bandii, Billi 
G.; CENTROCAMPISTI: Don­
zelli, Z ucchini, M angani, 
Nannarone, Poesini M., Vinc- 
eslai; ATTACCANTI: Bennati, 
Mammoli, Vanni, Billi E , Billi 
R ., C ipolleschi. Allenatore è 
Taucci Vasco. II Galaxia Market 
ha una sua struttura dirigenziale 
con Presidente Checcarìni Aldo,

ha buone p ossib ilità  di fare 
bene.

Hzituio AcdrtM

N ella fo to  in alto C ipolleschi 
Massimo, uno dei bom ber del 
G alaxia M arket, in basso la  
squadra d el G alaxia M arket 
vincitrice del girone B del cam 
pionato di 2° categoria Archi- 
Uisp. Il primo in piedi da sini

segretario-factotum Mencucci 
AngioHno e dirìgente accom­
p ag natore B arb o n i
A lessandro. A ttualm ente la 
squadra giallo-blu sta dispu­
tando il torneo in notturna 
organizzato dalTAC Fratta e

stra è il presidente C eccarini 
Aldo, accosciati il penultimo a 
destra e l ’allenatore Tanucci 
Vasco, e  l ’ultimo è  il segretario 
Mencucci Angiolino. Accosciato 
a l cen tro è ricon osc ib ile  la 
m osca del gnq)po, Micol.

G.S. Terontola

Analisi di 
fìne campionato

P r im a  di p a s s a r e  a l l e  
vicende della prossim a sta­
g ione ag on istica  - verso  la 
q u ale  p eraltro  la  so c ie tà  è 
g ià proiettata - m erita com ­
piere alcu n e riflessio n i sul 
c o m p o r ta m e n to  d el G .S .  
T eronto la  in qu ella  appena 
trascorsa.

C o n  u na s a lv e z z a  c o n ­
qu istata aH’ultim a giornata 
i b ian co ce le sti hanno o tte ­
nuto  il  d ir itto  a  d isp u tare  
anche il prossim o anno - il 
quarto consecutivo - il cam ­
pionato di Prim a categoria.

Un torneo sofferto, carat­
te r iz z a to  ( c o m e  o ra m a i 
sem bra essere abitudine non 
proprio invidiabile da alcu­
ni anni a  q u esta  parte) da 
u n a  p a r te n z a  le n ta ,  a n z i 
forse di più se possibile.

A questo periodo nero è 
poi succeduta una fase nella 
qu ale i ragazzi di T o rresi, 
co n  u na b r illa n te  se r ie  di 
risultati, si sono riportati in 
posizione tranquilla di c las­
sifica.

E  p o i, p o i quando tutto  
sem brav a p ro ced ere  p er il 
m eglio  un im provviso ca lo  
(sul quale sarà utile riflette­

re) che m etteva in pericolo 
la salvezza, segu ito  da una 
d e c is iv a  r e a z io n e  c o n  7  
punti n e lle  u ltim e qu attro  
gare.

A lti e  b assi, b assi e  alti 
n o n  s e m p re  s p ie g a b i l i ,  
tenuto conto ch e la  squadra 
è  form ata in m assim a parte 
da e le m e n ti co n  n o te v o le  
esperienza, abituati a lottare 
e  g io c a r e  in  c o n d iz io n i 
anche d ifficili.

E  a llo ra ?  C on sid eran d o  
ch e prestazioni com e quelle 
v is te  q u e s t ’an n o  so n o  in 
tutto sim ili a  quelle, sempre 
deludenti, v iste  n eg li anni 
scorsi, e  ch e quindi non si 
tratta  di sem p lic i ep iso d i, 
spetta alla  società cercare di 
trov are  i rim edi p er fa r  sì 
ch e nel futuro non si ripeta­
no.

Il v a lo re  te c n ic o  d e g li 
atleti è  in  lin ea  co n  qu elle 
m e d ia m e n te  e s p re s s e  dal 
torneo, ch e  s ia  forse  l ’aria  
del Farinaio  a  condizionar­
n e il r e n d im e n to ?  C a m ­
biam o stadio allora...

Cario Gnolfi

Hooola Storia del calcio leiontolese (XVU Puntata)

Discordia e politicizzazione fanno rasentare
il tracollo del gruppo

L a travolgente crisi in  
cui il T erooh^ era piranba- 
to  tra  gli anni ‘ 8 2  e ‘ 8 3  
invitava a riflettere ed a 
chiedersi quali fossero stati 
i motivi dell’in ai^ ttato  tra­
collo.

A  parere di dii scrive, la 
stanchezza di alcuni diri­
genti, rinsorgere di t n ^ i  
critici e la scomparsa di ele­
menti che riuscissero a con­
durre incarichi con passio­
ne e con coscienza avevano 
con corso  a fa r nascere e 
maturare la crisi. A4a questi 
elementi negativi si aggiun­
sero anche altri fatti abba­
stanza inqxxiantì e signifi­
ca tiv i: L a  n a scita  d ella  
“Sagra di Primavera” portò 
nell’ambiente sportivo {hù 
di un m otivo di discordia, 
con due interrogativi:
- L a  SA G R A  si d oveva  
sv o lg ere  nel cen tro  del 
paese (C asa del G iovane) 
d ove e ra  ben riu scita  il 
prim o anno o  si d oveva  
sp o stare a llo  S tad io  di

Farinaio?
- La SAGRA doveva essere 
g e stita  da un ap p osito  
C om itato  o rgan izzato re, 
com e nel prim o anno, o 
dallo stesso Gruppo Spor­
tivo?

Per risolvere il proUema 
si form an o due co rren ti 
decisam ente contrastanti 
anche in seguito a qualche 
infìltrazione... pditica.

Vince la seconda ipotesi, 
elevando critiche e risenti­
menti a  cui partecipa anche 
la pc^x^azione.

M a un a ltro  fa tto  ch e  
(sempre a parere di chi scri­
ve) riusd a spegnrae m dto  
entusiasm o p er l ’ attività  
ca lcistica  (dopo le prim e 
fiammate per il nuovo sta­
dio) fu lo spostantento del 
canqx) sportivo dal centro 
del paese (zona P E E P ) a 
Farinaio, luogo decentrato e 
quindi un po’ scranodo per 
(Sventare (etn ie av vo ià in 
futuro) centro d’interesse in 
breve spazio di te n ^ .

Fu davvero spiacevole  
che rasentasse la dissolu­
zione comfdeta un G rippo 
che aveva rappresentato per 
decine di anni un esempio 
di coesitxie e di esenqdare 
organizzazitne tra i Grappi 
Sportivi della zona. M a per 
ristxgere c ’era forse biso­
gno ch e p etteg o lezzi e 
discordie decantassero nel 
tempo. E  i due armi di per­
m anenza in 3 °  C ategoria, 
senza volerlo, fim no forse 
gli armi del ... chiarimento 
di alcune idee.

Quando infatti si festeg­
g ia il rito rn o  a lla  2 °  
C a te g o ria , il C o n sig lio  
D irettivo del G .S. Tertm - 
tttia, ridotto ai minimi ter­
mini, distribuisce un ciclo- 
stilato in cui si informa di 
aver deciso le “dimissioni 
in b locco” e dichiara tes­
tualm ente: “Nubi oscu re  
s ’intravedtno all’orizzonte 
del G .S. Termtitia: i r a n ^  
del D irig en ti, dei C on ­
sig lieri e dei S o ci sono

ridottissimi e ntxi potranno 
sicuramente permettersi di 
affrm tare i nuovi e più gra­
vosi com piti d ell’attività  
prossima”.

Il Dott. M ezzetti, Presi­
dente di lunga ca rrie ra , 
afferma di dimettersi e dice 
con  ch iarezza ch e “nello  
scorso armo è stato costrui­
to il tetto, m a sono mancati 
i fondam enti”, aggiunge 
inctitre che “il G .S. Terrai- 
htia non potrà andate avanti 
se non si form erà con  
uigneza un nuovo Gnqipo”.

Leo Pfpparelti

. 1.EDILTER,
IM PRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)
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banca 
popolare 

di cortona
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Dentro 1 economia Vicino alla cultura e allo sport

Sede operativa Valdichiana ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banco 
popolare 
di cortona

^  lo o ò ala  fw< m i  ^

Agenzia di Terontola 4^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m  - Tel. 0575/680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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